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I  numeri sono di per se impressio-
nanti: emergenze,  ricoveri,  dimis-
sioni, visite mediche, trasporti alla 
riabilitazione, dialisi, servizi sociali; 
una media elevatissima  di inter-
venti giornalieri . Ogni giorno si al-
ternano solo al servizio ambulanze 
della Misericordia  circa 50 volon-
tari che garantiscono un servizio 
h.24  con  ambulanze,  furgoni at-
trezzati per i servizi sociali,  vetture. 
Lo Spaccio della Solidarietà,  la Spe-
sa a domicilio degli anziani, le pra-
tiche di prevenzione all’usura, il 
microcredito la centrale di ascolto 
sociale. Le sezioni di Misericordia, i 
servizi da queste svolti. Tutto questo 
genera  numeri  enormi ma per que-
sta occasione non ne vogliamo par-
lare; non vogliamo dare i numeri… 
vogliamo parlare delle persone.  Dei 
protagonisti  di piccole e grandi te-
stimonianze di amore. Tutta questa 
macchina ha bisogno di un motore e 
di un carburante. Giovani da 16 a 75 
anni sono il motore ed il carburante è 
fatto dall’amore che essi mettono nel 
loro impegno e dalla fratellanza che 
si crea stando insieme. La loro carbu-
razione genera il servizio.
«Io ho iniziato per caso - racconta 
un ragazzo - spinto da un gruppo di 
amici. All’inizio non  volevo venire 

IL MIGLIORE REGALO DI PASQUA
Un altro anno si è appena concluso: è tempo di  bilanci

alla Misericordia  perché mi faceva 
paura l’idea di intervenire sugli inci-
denti, vedere il sangue, vedere la sof-
ferenza. Oggi  sono 13 anni che fac-
cio il volontario alla Misericordia e 
se tornassi indietro inizierei prima». 
Una giovane pensionata dice  «l’idea 
di andare in pensione mi stimolava 
molto. Dedicarmi a cose che prima 
avevo sempre trascurato, stare as-
sieme alla mia famiglia,  fare viaggi, 
stare lunghi periodi al mare. Poi ho 
partecipato ad un corso di formazio-

ne sanitario organizzato dalla Mi-
sericordia ed ho capito che il modo 
migliore di impiegare il mio tempo 
di pensionata, era proprio quello di 
dedicarmi agli altri. Non avrei mai 
immaginato di ricevere così tanto. 
Ho trovato una seconda famiglia e 
lì ho portato anche mio marito ed i 
miei figli». Sono le voci di solo due  
volontari che non vogliono che sia 
pubblicato il loro nome perché alla 
Misericordia non ci sono eroi che 
vanno sulle prime pagine dei giornali 
ma ci sono semplici ragazzi, uomini, 
donne, pensionati  pronti a dedicare 
il loro tempo, il loro amore  agli altri. 
E qui lo possiamo fare. In Misericor-
dia si crea una nuova famiglia dove 
si condividono gioie e dolori in modo 
sincero e partecipato. Pasqua è festa 
di Resurrezione, intesa anche vita 
nuova, un nuovo impegno un nuovo 
modo di vedere le cose ed i problemi 
degli altri siano essi di carattere sani-
tario, sociale o economico. 
La Misericordia è attrezzata per rice-
verti ed impegnarti nelle attività a te 
più affini.
Fai un dono di Pasqua a te stesso, 
impegnati verso gli altri. Donare è 
molto più bello che ricevere.

Comm Aligi Bruni
Presidente

CORSO SOCCORRITORI
è iniziato il corso per soccorritori aperto 
a tutta la cittadinanza; un modo sempli-
ce e gratuito per avvicinarsi al mondo 
del volontariato che non è fatto solo di 
emergenze su incidenti stradali o malo-
ri ma che è fatto anche di tanti servizi 
alla persona, trasporti sociali, assisten-
ze domiciliari e molto altro ancora. Chi 
presta servizio alla Misericordia rac-
conta sempre di un ambiente familiare 
dove prima di tutto trovi degli amici, 
con quali condividere molti momenti, 
c'è chi si è sposato, c'è chi ha costruito 
famiglia e c'è chi è rimasto solo ed è ve-
nuto alla Misericordia per sopperrire a 
questa mancanza. I locali della Miseri-
cordia sono sempre aperti per chinque 
voglia avvicinarsi al mondo del vo-
lontariato o andare a visitare la sede, i 
mezzi e rendersi conto così delle risorse 
e che ogni giorno c'è bisogno sempre 
più di nuovi volontari. 
Aiutaci ad aiutare

I più sinceri 
   Auguri di una 
Santa Pasqua

a tutti i volontari della 
Misericordia ed alle loro 
famiglie sperando che sia 
il segno per tutti di una 
rinascita dentro di noi 
dei valori profondi  che 
da secoli la Misericordia 
cerca di trasmettere con la 
propria silenziosa opera

Il Presidente 
Comm. Aligi Bruni
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l'iniziativa di predisporre un "Alma-
nacco 2008" della Misericordia di Pi-
stoia, ha suscitato molta simpatia fin 
dalla sua enunciazione: in fondo il 
solo pensare di rappresentare tutto
l'organico della nostra "comunità" è 
apparso a molti come un fatto assai 
singolare, anche perché di solito que-
ste cose vengono fatte per le squadre 
di calcio.... “poi abbiamo pensato, che 
cosa abbiamo di diverso da una squa-
dra di calcio?” Beh, al di là di ogni con-
siderazione, ci siamo messi d'impegno 
e abbiamo iniziato a scattare le foto ad 
ogni Volontario e ad ogni persona che 
fa parte della nostra Misericordia, in 
tutte le sue attività, che non sono po-
che... e in breve tempo ci siamo resi 
conto che siamo davvero una bella e 
numerosa "famiglia".
In modo particolare abbiamo credu-
to che fosse importante dare un pic-
colo riconoscimento ai tanti ragaz-
zi e ragazze, uomini e donne che si 
impegnano in modo encomiabile al 
servizio della collettività, facendo un 
almanacco che nel corso degli anni 

ALMANACCO PER TUTTO L'ANNO, PER TUTTI I GIORNI

possa essere come un “album” delle 
fotografie che riguardiamo ogni tanto 
e che ci ricordano fatti, cose e persone 
a noi care. Per cui questo sarà il primo 
"Almanacco 2008" della Misericordia 
di Pistoia, a cui, ci auguriamo, segui-
ranno altre edizioni nei prossimi anni, 
sperando di esserci ancora tutti e con 
tanti nuovi "arrivati", per far si di cre-
scere in armonia ed amicizia sempre 
al servizio degli altri.
Infine, vista la ghiotta occasione di po-

ter abbracciare in una sola volta tutti i 
fratelli e Sorelle Volontari della Miseri-
cordia di Pistoia, vogliamo inviare un 
saluto a tutti Voi, per quello che fate 
ogni giorno e soprattutto per la stima, 
il rispetto e l'amicizia che da sempre 
contraddistingue la nostra "amata co-
munità" e che ci tiene uniti.
Non cambiate mai e costruiremo dav-
vero una società migliore.

Il Direttore dei Servizi  Riccardo Fantacci
Il Presidente Comm.  Aligi Bruni

Il Presidente Comm. Aligi Bruni con il Direttore dei servizi 
Riccardo Fantacci.

Il Coordinamento Provinciale delle 
Misericordie "Pistoia Soccorso" potrà 
avvalersi di una nuovissima ambulan-
za medicalizzata CEMM per la sede di 
Abetone inaugurata il 26 Gennaio 2007 
nella piazza antistante il palazzo comu-
nale di Abetone.
La cerimonia è stata molto suggestiva 
poiché il taglio del nastro è stato prece-
duto da una spettacolare fiaccolata par-
tita dalla Selletta a cui hanno partecipa-
to gli amici dell'Associazione Soccorso 
Sci Appennino Toscano e i maestri delle 
Scuole di Sci Abetone e Montegomito .
La nuova ambulanza è un Fiat Ducato 
quattro ruote motrici allestita 
per effettuare soccorso in mon-
tagna ed acquistata grazie al 
generoso contributo della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia rappresentata 
per l'occasione da Maurizio 
Gori. Aumenta quindi il parco 
macchine presso la postazione 
di Abetone con due Ambulanze 
di emergenza ed un mezzo fuo-
ristrada per la Protezione Civile. 
A congratularsi per l'acquisto 
del nuovo mezzo erano arrivate 
nella patria di Zeno Colò tutte 
le Misericordie della Montagna 
Pistoiese e molte provenienti da 

FIACCOLATA SUGLI SCI PER LA NUOvA AMbULANzA
nuova ambulanza per l'Associazione PISTOIA SOCCORSO

stoia  Alessandro Vannucchi segretario 
di Pistoia Soccorso, Enzo Lenzini Vice 
Presidente di Pistoia Soccorso e Gover-
natore della Misericordia di Cutigliano 
e Chiara Guardenti Presidente della Mi-
sericordia di Abetone . "Sono felice di 
essere presente a questa festa - ha detto 
il direttore dei servizi Riccardo Fantacci 
- perché da tanti anni siamo presenti in 
montagna in maniera concreta, perché 
l'impegno delle Misericordie è grande e 
la dimostrazione del nostro lavoro lo si 
vede anche dalle numerose Misericor-
die nate in questi ultimi tempi.
Dopo il taglio del nastro con le forbici 

portate dagli sciatori della fiac-
colata stupendi fuochi d'artificio 
hanno preceduto la sfilata delle 
ambulanze per le vie del pae-
se per ritornare al Lupo Bianco, 
dove la manifestazione è prose-
guita con un buffet e musica dal 
vivo. Un ringraziamento partico-
lare a Riccardo Fantacci ad Ales-
sandro Vannucchi e a tutti i Pre-
sidenti delle Misericordie della 
Provincia di Pistoia che con il 
loro impegno hanno reso possi-
bile il raggiungimento di questo 
traguardo.

Fini Francesco 
Ferrari Anna

Un momento dell'inaugurazione della nuova ambuanza, da sinistra il rap-
presentante della Fondazione Caript Maurizio Gori, il Sindaco di Abetone 
Giuseppe Montagna, la Governatrice della Misericordia di Abetone Chiara 
Guardenti, l'ex campionessa di sci Celina Seghi e Riccardo Fantacci  in rap-
presentaza di Pistoia Soccorso. 

tutta la provincia di Pistoia. E' stata un' 
occasione importante soprattutto per 
ringraziare tutti i volontari che quotidia-
namente prestano servizio ali' Abetone e 
che senza il loro contributo tutto sareb-
be vano, durante la cerimonia sono stati 
premiati sette soccorritori per i servizi 
prestati che sono: Marco Ferrari , Miche-
la Landini , Stefano Becagli , Alessio Di 
Girolamo , lolanda Colò, Mirko Sichi e 
Lucia Macumelli. Alla cerimonia d'inau-
gurazione erano presenti il Sindaco di 
Abetone Giuseppe Montagna  quello di 
Cutigliano Marina Lauri, Riccardo Fan-
tacci direttore della Misericordia di Pi-
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Si è chiuso il primo anno di sperimen-
tazione della Chiamata Sociale e del 
servizio  “S.O.S. Sociale”.
Vale la pena spendere due parole su 
questi servizi, visto il successo otte-
nuto. La chiamata sociale è stata una 
preziosa base per la realizzazione del 
progetto “S.0.S. Sociale”; infatti la pro-
vincia di Pistoia come area di speri-
mentazione ha trovato i suoi punti di 
forza nelle precedenti esperienze già 
realizzate ed ancora in corso.
Il servizio S.O.S. Sociale è affidato 
ad operatori appositamente formati, 
tecnicamente competenti grazie alle 
esperienze maturate nell’ambito del-
la Chiamata Sociale. Il servizio è un 
punto di convergenza sia come rife-
rimento informatico e orientativo, sia 
come collettore di richieste da parte 

S.O.S. SOCIALE, bILANCIO DI UN ANNO
di anziani e di familiari. La filosofia 
adottata è stata quella di fornire rispo-
ste a richieste di aiuto e sostegno so-
ciale. L’intento del progetto non è un 
servizio di urgenza sociale, tuttavia si 
è creata, al di sotto dell’urgenza, una 
ampia categoria di richieste, le quali 
sono state evase grazie al volontaria-
to. Visto il successo ottenuto durante 
l’anno passato informiamo che il nu-
mero verde 800986060 è tutt’ora attivo 
e risponde tutti i giorni compresi i fe-
stivi dalle 8 alle 20.
Facendo un quadro dell’anno speri-
mentale trascorso, ci rendiamo conto 
dell’importanza che vi sia un punto 
di riferimento per coloro che in alcuni 
momenti della propria vita si sentono 
o si sono ritrovati da soli.
La programmazione della Chiamata 

Sociale si fa carico della fascia debole, 
di quelle persone che vivono sole (an-
ziani, disabili, malati). Gli utenti sono 
divisi per categorie dai medici oppu-
re dagli operatori dei servizi sociali. 
I nostri operatori quotidianamente 
chiamano a casa per sapere se và tutto 
bene, si instaura così un rapporto di 
fiducia ed amicizia che supera di gran 
lunga il “dovere”. I colloqui talvolta 
lasciano trapelare disagi che neanche i 
familiari riescono a comprendere.
Il servizio S.O.S. Sociale è un interven-
to immediato per tutti gli anziani e i 
loro familiari che si trovano in difficol-
tà. Risponde un operatore, che prende 
in carico le varie problematiche e tipo-
logie di richiesta, alle quali cercherà 
di dare seguito trovando la soluzione: 
spesso basta solo informare in modo 
adeguato come attivare uno specifico 
servizio o addirittura far sapere del-
l’esistenza di determinate attività o 
opportunità di sostegno ed aiuto.
Le maggiori richieste pervenute du-
rante l’anno di sperimentazione sono 
state di tipo logistico: assistenza domi-
ciliare, assistenza infermieristica, pasti 
a domicilio, farmaci ed analisi a domi-
cilio, accompagnamento per visite o 
pratiche amministrative.
Dobbiamo far presente che se le mag-
giori richieste sono state di carattere 
logistico, non sono mancate le richieste 
di compagnia, lamentando purtroppo 
la carenza dei familiari e talvolta an-
che dei figli, che sono così presi dagli 
impegni da trascurare i genitori, che 
pretenderebbero solo qualche parola 
ed un poco di attenzione.

Ketty Capini

Noi anziani ringraziamo vivamente 
il personale della Misericordia che 
ha avuto la bellissima idea di portar-
ci al circo. Lo dico con tutto il cuore, 
siamo rimasti molto contenti di que-
sta iniziativa, è stato uno spettacolo 
di bravura e di bellezza.
Era tanto che non andavo al circo, le 
problematiche della vita mi hanno 
tenuta lontana dai divertimenti... 

CHE bELLA IDEA PORTARCI AL CIRCO
Gli anziani ringraziano

CHIAMATA SOCIALE
PROGETTO S.O.S. ANzIANI

Devo dire quindi che mi ha fatto tan-
to, tanto piacere. Penso anche che se 
non ci fosse stata la vostra grande 
generosità, a darmi questa opportu-
nità, forse non l’avrei più rivisto.
Questo ringraziamento parte da me 
personalmente, perché so che fate di 
tutto per dimostrarci che ci volete 
bene! Grazie...  Grazie...

Marisa
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IL TESTAMENTO DI GESù: PASQUA DELLA CARITà
Gesù prima di “pas-
sare da questo mondo 
al Padre” (GV.13,1) 
compie un gesto molto 
significativo che è la 
sintesi della Sua mis-
sione e il testamento 
della Sua vita. Questo 
gesto è la lavanda dei 
piedi agli apostoli du-
rante l’ultima cena. 
Gesù lavando i piedi 

non compie un gesto di umiliazione 
ma di accoglienza. 
Accoglie i 12 ed anche tutti noi nel Suo 
Amore nella sua donazione totale. Ac-
cogliendoci si dona a noi. 
Nell’antichità il lavare i piedi era com-
pito degli schiavi; Gesù si presenta 
dunque come servo nello stupore dei 
suoi amici e di Pietro che rifiuta di 
farseli lavare dal suo Maestro.
Così facendo Gesù conferma quanto ha 
insegnato nella sua vita. “non sono ve-
nuto per essere servito ma per servire” 
(MC 10, 45), nella cena prende il posto 
del servo e poi dirà. “Se dunque io, il 
Signore e il Maestro, ho lavato i vostri 
piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi 
gli uni gli altri” (GV 13,14).
Gesù lascia dunque il Suo testamento 
non scritto su una carta ma attraver-
so un gesto, un gesto estremamente 
esemplare. Come Gesù anche noi siamo 
invitati a vivere nella nostra esistenza la 
dimensione del servizio come il Signore 
ci ha insegnato:
- accoglienza reciproca e compren-

sione,
- rinunciare al dominio del prossimo 

ed allo sfruttamento,
- rinuncia ad ogni forma di arrogan-

za e di giudizio,
- non utilizzare il prossimo per i 

propri interessi o per il proprio 
piacere,

- accoglienza fraterna e disponibilità 
all’aiuto ed al sostegno.

Queste caratteristiche del servizio 
cristiano ci invitano ad entrare sempre 
più nella dimensione dell’amore che è 
donazione e accoglienza dell’altro.
La lavanda dei piedi c’insegna ad as-
sumere quella disponibilità di fondo 
a mettersi a servizio degli altri con 
gratuità e per amore.
Vivere in questo atteggiamento non 
è facile poiché si scontra con quella 
parte di egoismo che 
è in tutti, con quel-
l’istinto che cerca solo 
il proprio interesse e 
spesso a scapito degli 
altri. Come fare? Dopo 
la lavanda dei piedi 
Gesù istituisce il sacra-
mento dell’Eucarestia, 
ci lascia il Suo Corpo 
ed il Suo Sangue nel 
pane e nel vino con-
sacrati. L’Eucarestia è 
l’alimento divino che 
ci dà la forza per ama-
re e servire come Gesù 
ci ha insegnato.
Con  le nostre sole 
forze è impossibile 
vivere la dimensione 
dell’Amore Cristiano 
che è donazione gra-
tuita di sé. 
Con la forza che ci 
viene dall’Eucarestia è 
possibile, essa ci dona 
la possibilità di vivere 
la logica dell’Amore 
ablativo che Gesù ci 
ha invitati a realizzare con la nostra 
vita. Il volontariato è una modalità 
per esprimere nella società l’Amore di 
Gesù, attraverso di esso, esercitandolo 
con servizi a favore delle persone più 
bisognose, possiamo realizzare quella 
civiltà dell’amore di cui c’è sempre 
più bisogno. Ma perché il volontariato 
sia un contributo nella costruzione di 

questa civiltà occorre che si radichi pro-
fondamente sulla filosofia del vangelo e 
sul modo di intendere il servizio come 
lo intende Gesù. I volontari cattolici 
devono dunque coltivare un rapporto 
profondo con il Signore attraverso l’Eu-
carestia e attraverso questo rapporto 
l’energia dell’Amore che libera e dona 
dignità potrà dilagare attraverso i vari 
servizi che essi realizzano nella realtà e 

nei centri operativi della carità.
Senza vivere la logica della lavanda dei 
piedi il nostro volontariato si impove-
risce e non riuscirà a promuovere una 
vera civiltà umana, solidale, una civiltà 
dell’amore.
Buona Pasqua di Resurrezione

Il Correttore 
Don Giordano M. Favillini 

Lavanda dei piedi, Giotto - Cappella degli Scrovegni, Padova

Giovedì 20 Marzo alle ore 21,00, si terrà 
la tradizionale processione  cosiddetta  
“visita delle  sette chiese”  ed  in  consi-
derazione  che da  sempre questo even-
to è stato particolarmente significativo 
per la nostra Confraternita e per tutti 
i pistoiesi,  invitiamo tutti  i Fratelli  e 
le Sorelle  a partecipare numerosi sia 
con la veste storica “Cappa”  che  con  
la divisa ufficiale della Misericordia . 
Con questo importante appuntamento 

istituzionale vogliamo dimostrare il 
nostra attaccamento alle tradizioni 
ed ai valori  cristiani sempre saldi 
nei secoli. 
La processione partirà dalle sede sto-
rica della Misericordia in via del Can 
Bianco,  per proseguire nelle Chiese 
cittadine del centro storico. 
Al  termine della processione saran-
no offerte le tradizionali panelle con 
vinsanto.

LA TRADIzIONALE PROCESSIONE DEL GIOvEDÍ SANTO
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COLAzIONE CON IL vESCOvO 
Il Vescovo incontra i giornalisti pistoiesi

Terzo anno per l’incontro tra il Vescovo 
di Pistoia e i giornalisti
In occasione della ricorrenza del Santo 
patrono : San Francesco di Sales.
Come da tradizione ormai consolida-
ta, anche il 2008 ha visto svolgersi la 
colazione-incontro tra il Vescovo di Pi-
stoia e i rappresentanti degli organi di 
informazione. Con la sua caratteristica 
cordialità Monsignor Mansueto Bianchi 
ha augurato a tutti i presenti un buon 
anno di lavoro ricordando la grande 
capacità comunicativa della prosa di 
San Francesco di Sales. 
Il breve incontro ha stimolato un con-
fronto su obiettivi e realtà della Diocesi, 
in rapporto con le problematiche della 
città. Il nostro Vescovo, rispondendo 
alle domande, ha osservato che la dio-
cesi, di base, è molto presente e vicina 
alle problematiche sociali ma che può 
e deve fare di più per migliorare il 
tipo di servizio e di risposta da dare 
alla gente. « Si tratta – ha chiarito - di 
puntare su una pastorale integrata o 
in rete: le parrocchie devono lavorare 
insieme, esprimendo dei servizi che si 
integrino reciprocamente. Un secondo 
punto su cui puntare poi, è la qualità 
delle relazioni e il rapporto tra la Dio-
cesi e la gente che deve essere “caldo”. 
La parrocchia è la casa delle persone 

e deve essere pronta ad ascoltarle e 
comprenderle.»
Parlando poi delle relazioni con gli enti 
locali Monsignor Bianchi afferma:« Per 
ora il rapporto è stato corretto, cordiale 
ed in alcuni casi amichevole. Sono stato 
messo subito a mio agio dalle istituzio-
ni cittadine che mi hanno anche aiutato 

ad inserirmi nella comunità. Alla base 
– precisa poi – ci deve essere il rispetto 
reciproco all’interno del quale poi si 
possono esprimere idee diverse.»
C’è anche spazio per parlare del proble-
ma della “nuova povertà”; persone che 
vivano e lavorano ma, con l’aumento 
esponenziale del costo della vita, fanno 
sempre più fatica ad arrivare alle fine 
del mese: « C’è un crescente, ma anche 
dignitoso e silente aumento della po-
vertà – rileva  il Vescovo – sono sempre 
di più i pistoiesi che in giacchetta e cra-
vatta si rivolgono alle nostre strutture; è 
una situazione drammatica e lacerante 
per molte famiglie che ci preoccupa 
molto. Anche qui è in atto un progetto 
di coordinamento dei servizi in modo 
che non ci siano sovrapposizioni che 
impoveriscano la risposta.»
Congedandosi infine il Monsignore 
tiene a precisare che oltre a fare opera 
sociale, la Chiesa allo stesso modo deve 
pensare ala spiritualità per non correre 
il rischio di diventare ipocrita. «La 
Chiesa – aggiunge - deve dare il pane 
del corpo e dello spirito; perdendo di 
vista uno di questi due aspetti inevi-
tabilmente si indebolisce. Dobbiamo 
cercare di co-affermare entrambe le 
cose».

Marco Gasperini

Mons. Mansueto Bianchi Vescovo di Pistoia

 A nome della 
sede Nazionale 
della Fondazione 
ANT (Associa-
zione Nazionale 

Tumori) voglio ringraziare i volontari 
della delegazione di Pistoia che durante 
il 2007, come negli anni precedenti, si 
sono impegnati concretamente nell’as-
sistenza e la prevenzione. 
Nel corso dell’anno passato 
nell’ambito delle attività 
istituzionali, è stato atti-
vato il progetto melanoma 
(verifica gratuita dei nei 
per la prevenzione del 
tumore della pelle). 
Il bilancio dell'iniziativa, 
partita in maggio negli 
ambulatori della Miseri-
cordia di Candeglia per 
proseguire a novembre 
presso la Misericordia di 
Montale, è stato di 250 
persone visitate gratuita-
mente. Inoltre, i volontari 
A.N.T. quotidianamente si 

sono prodigati nell'aiuto delle persone 
in stato di necessità alle quali hanno di-
stribuito complessivamente 1.384 buoni 
pasto offerti dalla Caritas diocesana  e 
centinaia di buoni doccia offerti dalla 
Misericordia Pistoia. 
Il servizio gratuito offerto con i “buoni 
doccia” e rivolto alle persone disagiate 
ed in particolare agli ospiti dell’Albergo 

Popolare, purtroppo al momento vengo-
no segnalate da alcuni utenti, difficoltà a 
fruire a pieno della opportunità per man-
canza di biancheria ed abiti di ricambio.
Prosegue il prezioso servizio denominato 
“spesa a domicilio”, che consiste nella 
consegna della spesa a domicilio di per-
sone disabili ed anziani. I volontari pren-
dono nota telefonicamente dei prodotti 

alimentari e di consumo da 
acquistare, si recano nei negozi 
convenzionati e poi provve-
dono alla consegna gratuita al 
domicilio del richiedente.
L’ANT desidera far conoscere 
tutto questo ai cittadini di 
Pistoia affinché comprendano 
l’impegno tangibile dei propri 
volontari verso i bisogni è mol-
to sentito e messo in atto con-
cretamente, in considerazione 
delle difficoltà generali che 
molti anziani soli e persone in 
stato dio necessità, incontrano 
quotidianamente.

Anna Agostini
presidente ANT Pistoia

L'ASSOCIAzIONE NAzIONALE TUMORI RINGRAzIA 
I vOLONTARI DELLA DELEGAzIONE DI PISTOIA

Il Vescovo di Pistoia, in visita alla sede ANT con alcune volontarie 
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Sono già diversi anni che l’Associazio-
ne Nazionale Sociologi si impegna, in 
modo concreto e attivo, nel sensibiliz-
zare i giovani nei confronti di tematiche 
e problematiche attuali ed importanti, 
organizzando convegni e giornate di 
studio, che hanno ottenuto un buon se-
guito di pubblico e di critica e che hanno 
dato lustro alla  città di  Pistoia. 
L’Associazione Nazionale Sociologi, 
Dipartimento regione Toscana, visto 
il successo dello scorso anno (mani-
festazione premiata con targa d’Argento 
dal Presidente della Repubblica Italiana 
Giorgio Napolitano), ha pensato di 
organizzare, anche per il 2008, la Ma-
nifestazione “Dai un senso alla vita: 
rispettala! La tua, la mia, quella degli 
altri” che si terrà dall’8 all’11 Maggio 
2008, a Pistoia.   
Questo importante appuntamento, 
che ha già ricevuto il Patrocino del 
Ministero della Solidarietà Sociale e la 

collaborazione di importanti testate 
giornalistiche come Radio Rai Campus, 
ha l’obiettivo di offrire ai giovani degli 
strumenti validi per poter imparare a 
realizzarsi e crescere preferendo altre 
strade rispetto ad una vita “sbaglia-
ta”
I relatori del convegno, che si terrà 
presso il Palazzo dei Vescovi in Piaz-
za Duomo a Pistoia, svilupperanno 
le proprie relazioni affrontando le 
sempre più difficili problematiche 
giovanili : una riflessione sulle agen-
zie di socializzazione delle ultime 
generazioni,una interrogazione sulla 
natura e il ruolo della famiglia, delle 
istituzioni scolastiche,dei luoghi della 
città e   forniranno   degli strumenti va-
lidi per poter vivere una vita migliore 
e imparare a rispettarla.
Inoltre è  stato indetto  un concorso 
artistico e letterario con i giovani della 
provincia di Pistoia;  coinvolgendo  
l’Istituto Tecnico Commerciale e Speri-
mentale Statale E .Pacini di Pistoia con 
le classi III , IV e V e l’Istituto d’Arte  P. 
Petrocchi  di Pistoia . I lavori verranno 
selezionati e giudicati da  una giuria di 
esperti e i migliori elaborati verranno 
premiati. I lavori artistici   saranno 
esposti presso l’atrio del Tribunale di 
Pistoia (Piazza Duomo) insieme ad un 
concorso fotografico sul tema a cura del 
Fotoclub della Misericordia.
Per rendere  la manifestazione ancor 
più interessante e per lasciare un mes-
saggio ancor più concreto ai nostri gio-
vani abbiamo pensato di  coinvolgere  
alcune Associazioni, a livello cittadino. 
La nostra Associazione infatti, in colla-
borazione con la Consulta del Volon-
tariato e la Pastorale Giovanile della 
Diocesi di Pistoia, sta organizzando per 
Domenica 11 Maggio un vero e pro-
prio mercatino dei valori in Piazza del 
Duomo dove le  varie organizzazioni 
di volontariato, i primis la Misericor-
dia di Pistoia che da anni collabora 
con l’ANS,  proporranno ai giovani le 
loro iniziative e nuovi modi di vivere 
la vita.  Contemporaneamente, su un 
palco appositamente allestito, si alter-
neranno palestre, complessi musicali, 
autori di libri, personaggi del mondo 
della cultura e dello spettacolo tutti 
con l’obiettivo di dare proposte di vita 
alternative ai giovani. 
L’A.N.S. è fermamente convinta che 
la realizzazione di una manifestazione 
di riflessione e di studio, come quella 
sopra proposta, sia un momento nel 

DAI UN SENSO ALLA vITA: RISPETTALA ! LA TUA, LA MIA, QUELLA DEGLI ALTRI
quale il cittadino, giovane o meno , ha 
l’occasione di porsi delle domande di 
etica e morale; manifestazione che può 
portare a far riflettere e, forse, in piccola 
parte, ad arricchirci, e soprattutto a con-
tribuire a formare “uomini migliori”.

Giulia Tardi

Scrittura Creativa
“Pane e Fantasia”

sabato 5 aprile 2008
Misericordia di Pistoia

via Can Bianco, 35 
dalle ore 15,30 alle ore 18,00

Laboratorio di scrittura creativa 
per imparare ad esprimersi con più 
libertà attraverso la parola scritta e 
sviluppare una mente creativa 

IL TEMA DEL SEMINARIO
“Pane e Fantasia: l’immaginazione 
nel quotidiano”
con Gabriele Bindi 

Vengono insegnate le nozioni di 
base sulle tecniche artigianali per 
la resa efficace di ogni tipo di testo 
narrativo: racconti, memorie, lettere, 
pensieri sparsi su presente, passato 
e futuro…
Si propongono esercizi di attivazione 
con l’ascolto di musica per aiutare a 
calarsi nella situazione emotiva più 
congrua al processo di scrittura.
Seguono letture e spazi di condivi-
sione.

CHI è GABRIELE BINDI
Laureato in filosofia all’Università 
di Pisa, si è diplomato come counse-
lor presso l’Istituto di Psicoterapia 
Comparata di Firenze. Lavora come 
formatore, giornalista e consulente in 
comunicazione. Dal 2002 tiene corsi 
di scrittura creativa in tutta Italia, 
unendo l’espressività artistica agli 
strumenti del counseling. (www.
evolversi.it)

INFO ED ISCRIZIONI:
Laboratorio Toscano Ans di Scienze 
Sociali, Comunicazione e Marketing 
via Can Bianco, 35 – 51100  Pistoia
tel.0573.26235   info@labotosc.com
rimborso spese segreteria e materiale € 
25.00 a persona - fashion&co a.i.c.s.
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DAI UN SENSO ALLA vITA: RISPETTALA ! LA TUA, LA MIA, QUELLA DEGLI ALTRI

Laboratorio Toscano Ans 
di Scienze Sociali Comunicazione 

e Marketing
direttore dott. Giuliano Bruni

Via Can Bianco, 33- 51100 Pistoia
tel. 0573 366164

Edizione 2008
Pistoia, 8-11 Maggio 2008

PROGRAMMA  PROvvISORIO

Giovedì 8 Maggio 2008 ore 11:00
Inaugurazione della mostra presso 
l’atrio del Tribunale di Pistoia alla 
presenza delle Autorità. 
Gli studenti dell’Istituto d’Arte 
P.Petrocchi di Pistoia esporranno le 
opere (disegni, sculture ed altro) elabo-
rate durante l’anno scolastico e aderenti 
al tema della manifestazione: “Dai un 
senso alla vita: Rispettala!”. Contem-
poraneamente e nel medesimo luogo 
sarà allestita una mostra fotografica 
curata dal FotoClub della Misericordia 
di Pistoia.
La mostra sarà aperta fino alla conclu-
sione della manifestazione. Nel po-
meriggio di domenica 11 maggio 2008 
in piazza del Duomo  le opere degli 
studenti partecipanti saranno messe 
all’asta ed il ricavato sarà devoluto in 
beneficenza (ente da stabilire).

venerdì 9 Maggio 2008 (orario da stabilire)

PRIMO INCONTRO D’AUTORE 
in collaborazione con la 
Libreria Edison - Pistoia
Incontro con uno o più autori sulle te-
matiche della realtà giovanile. 
Al termine dell’incontro  sarà svolto un 
dibattito aperto tra l’autore/i, i sociolo-
gi dell’ANS , gli studenti delle scuole 
cittadine  e  il pubblico.

Sabato 10  Maggio 2008 ore 9:00
CONvEGNO  “DAI UN SENSO 
ALLA vITA: RISPETTALA!” 
La tua, la mia, quella degli altri

La manifestazione organizzata dal 
Dipartimento Toscana ANS e dal  
Laboratorio Toscano ANS di Scienze 
Sociali – Comunicazione e Marketing di 
Pistoia,  vedrà il suo apice con il Con-
vegno che si svolgerà  all’interno del 
Palazzo De Vescovi in Piazza Duomo a 
Pistoia. La giornata di studio  affronterà 
le sempre più difficile problematiche 
giovanili: una riflessione sulle agenzie 
di socializzazione delle ultime genera-
zioni,  una interrogazione sulla natura 
e il ruolo della famiglia, delle istituzioni 
scolastiche, delle “grande rete” e dei 
luoghi della città, un’analisi della co-
struzione degli “script” mediante i quali 
si percepiscono gli “altri”.

Durante il convegno saranno premiati  
i primi tre  elaborati  degli studenti 
partecipanti al concorso letterario e gli 
studenti dell’Istituto d’Arte P.Petrocchi 
partecipanti al concorso artistico. La 
scelta delle opere premiate sarà valuta-
ta da due giurie di esperti (una giuria 
letteraria e una giuria artistica)
Hanno dato disponibilità :
Docenti delle Università di  Firenze,Pi
sa,Sassari,Urbino,Roma
Sociologi dell’Associazione Nazionale 
Sociologi
Autorità locali ,provinciali,regionali  
Sono stati invitati:
Ministro della Pubblica Istruzione
Ministro della Solidarietà Sociale
Ministro delle Comunicazioni
Radio Campus
Rai Educational
Rappresentante della Fondazione Pub-
blicità Progresso
Segretariato Sociale RAI

 10  Maggio 2008 (orario da stabilire)

SECONDO INCONTRO D’AUTORE 
in collaborazione con la Libreria Edi-
son - Pistoia
Incontro con uno o più autori sulle te-
matiche della realtà giovanile. 
Al termine dell’incontro  sarà svolto un 
dibattito aperto tra l’autore/i, i sociolo-
gi dell’ANS , gli studenti delle scuole 
cittadine  e  il pubblico.

Domenica 11  Maggio 2008
Ore 11,00. in Cattedrale S.Messa cele-
brata dal Vescovo di Pistoia S.E. Mons. 
Mansueto Bianchi. 
Ore 15,00. In piazza del Duomo incon-
tro con i giovani ( e non solo):

• la suddetta asta degli elaborati 
degli studenti dell’Istituto P. Pe-
trocchi;

• un mercatino della “Solidarietà” 
di tutte le Associazione della  
provincia di Pistoia;

• varie esibizioni  di sport, musica, 
danza e teatro;

• varie interviste con testimonial;
• “Dj per un giorno” con radio Bru-

no;
La manifestazione sarà  condotta e 
animata da attori, giornalisti, noti per-
sonaggi del mondo della cultura. 
Questa giornata, organizzata in collabo-
razione con la Consulta del Volontariato 
e la Pastorale Giovanile della Diocesi 
di Pistoia, sarà il  modo per fornire ai 
giovani  strumenti per una giusta inte-
grazione e una costruttiva relazione con 
l’altro nel vivere quotidiano.

La conclusione della manifestazione è 
prevista per le ore 19,30.

“Parla, ti Ascolto”
Continua l’attività dello “sportello 
di ascolto” proposto dal laboratorio 
Toscano ANS. Punto di incontro per 
tutti coloro che sentono l’esigenza di 
avere un confronto con un profes-
sionista in grado di ascoltare le pro-
blematiche che chiunque può vivere 
durante l’arco della vita (solitudine, 
lutto, disagio relazionale, disagio 
familiare ecc.).
Attraverso l’ascolto, la persona viene 
aiutato a focalizzare l’attenzione su 
aspetti del proprio vissuto che da 
sola non è in grado di riconoscere 
ed affrontare.
Durante il colloquio il Sociologo, con 
l’ausilio di tecniche come l’ascolto 
attivo e l’intervento sulle dinamiche 
comunicative, cerca di sostenere la 
persona nel difficile compito di cam-
biamento e crescita umana.
L’attività è prevista ogni secondo e 
quarto lunedì del mese, dalle ore 16 
alle ore 19 presso la Misericordia di 
Pistoia in via Can Bianco 35.
Il servizio è anonimo e gratuito per i 
primi tre incontri.
Il coordinatore del progetto è il Dott. 
Gennaro Ponzo (Sociologo e Sociote-
rapeuta), il Direttore delle attività del 
Laboratorio ANS è il Dott.
Giuliano Bruni (Sociologo)
Per informazioni e appuntamento:
Tel. 0573 366164      
Cell.  3394203147
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SPACCIO DELLA SOLIDARIETà - MISERICORDIA PISTOIA 
Chiunque voglia partecipare attivamente alle iniziative dello spaccio della Solidarietà può contattarci:

• Martedì e Giovedì dalle 15,30 alle 17,00 Sig. Enrico Gasperini  Tel. 0573 505230

IL LINGUAGGIO DELLA SOLIDARIETà È L’ESEMPIO; vIENI CON NOI “AIUTACI AD AIUTARE”

Anche in occasione delle feste Nata-
lizie dell’anno appena trascorso si è 
svolta la tradizionale festa di Babbo 
Natale per i bambini delle famiglie as-
sistite dai centri della Caritas Diocesa-
na di Pistoia. La novità di quest’ultima 
iniziativa è stata che per la realizzazio-
ne si sono unite le forze di varie As-
sociazioni quali l’ANT (Associazione 
Nazionale Tumori), il Centro Stranieri 
San Martino de Porres e lo Spaccio del-
la Solidarietà della nostra Istituzione.
Ogni Associazione ha messo a disposi-
zione mezzi e volontari per preparare 
al meglio l’accoglienza per i piccoli, che 
con molto entusiasmo hanno salutato 
l’arrivo con i doni di Babbo Natale, il 
quale, da parte sua, non ha fatto man-
care a nessuno un momento di felicità 
confezionando e regalando palloncini 
a forma di varie figure. Dobbiamo rin-
graziare tutte le famiglie, che sensibi-
lizzando i loro piccoli, hanno portato 
alle nostre sedi i giocattoli non più 

L’UNIONE FA LA FORzA:
Collaborare  per la solidarietà

utilizzati. Ringraziamo in particolare il 
negozio “RE BRACA” di Via Buozzi, a 
Pistoia, il quale per tutto l’anno si pre-

sta a raccogliere nel 
suo locale i giocatto-
li usati, affiggendo 
addirittura un ma-
nifestino esplicito 
per favorire la no-
stra iniziativa. 
Ancora ringrazia-
menti per i negozi: 
Confetteria Corsini 
P.za S. Francesco, 
Le Dolcezze Via 
Dalmazia, Il Chicco 

Alcuni volontari dello Spaccio Solidarietà con il Vescovo di Pistoia, Mons. Mansueto Bianchi

di Via Roma, Ore Liete Porta Carratica 
e Farmacia Scorcelletti Porta al Borgo 
che hanno donato vari tipi di dolciu-
mi che sono andati ad arricchire i ben 
150 pacchi dono preparati per la festa.
Infine, ma non ultimo, il nostro grande 
plauso alle volontarie delle Associa-
zioni che oltre a sistemare, pulire, divi-
dere per età e confezionare i pacchi, si 
sono anche accollate l’onere di prepa-
rare dolci, pizze e tant’altro per offri-
re un sostanzioso e bellissimo bouffet 
ai bimbi e familiari intervenuti, e del 
quale alla fine della festa non è rimasta 
traccia.

Gasperini Enrico

Si ricorda che è stato siglato un accordo tra 
la Misericordia e l’A.I.G.A (associazione 
Giovani Avvocati di Pistoia) per consen-
tire ai Fratelli ed alle Sorelle iscritte alla 
Misericordia di Pistoia e delle sue sezioni, 
la consulenza legale gratuita.
La Misericordia intende precisare che  trat-
tasi  solo di una prima consulenza e nel caso 
in cui l’utente intenda richiedere ulteriori 
prestazioni professionali,il servizio sarà a 

ISTITUITO UN SERvIzIO DI CONSULENzA LEGALE
pagamento previa determinazione di un 
importo da concordare direttamente con il 
legale incaricato.
L’obiettivo è quello di diffondere questo 
servizio anche presso le sezioni territoriali 
con vari avvocati aderenti all’associazione 
professionale pistoiese.
Per informazioni ed appuntamenti telefona-
re il mattino ore 9.00 - 12,30  alla al numero 
0573 – 505246. 



Il servizio di Telesoccorso della Misericordia 
è già attivo da molti anni nella nostra provincia ed è in continuo 
sviluppo proprio grazie alla sua semplicità e funzionalità. Il servizio 
di telesoccorso si rivolge in particolare a persone anziane sole, 

disabili e ammalate. Tramite un semplice telecomando, 
collegato alla rete telefonica su linee dedicate, viene 
inviato un allarme alla centrale operativa che attiva 
immediatamente le procedure di emergenza inviando 
sul luogo della chiamata un’ambulanza della Mise-

ricordia, verificando nel frattempo che non si tratti 
di un falso allarme

Per informazioni TELESOCCORSO

0573 505350 - 

800-360636

800360636

800-360636
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QUESTO PICCOLO GRANDE UOMO
In ricordo di Marziale Vincenzo

Voglio rivolgere queste 
poche righe ai suoi fa-
miliari, a Rosina sua mo-
glie, ai figli Elda, Sergio 
e Paolo. 
Voglio dir loro, con tutto 
il mio cuore, che Vincenzo 
(Marzio, come lo chia-
mavo io) ha dato tutto se 
stesso per la famiglia, cer-
cando di  non far mancare 
loro niente e di costruire 
un avvenire solido e pie-
no di felicità. Marzio ha 
sempre cercato di infon-
dere il suo amore e il suo 
bene a tutti. E’ stato un  
marito ed un padre esem-
plare, con solidi principi 
cristiani.
Alla grande famiglia della 
Misericordia ha dato il cuore fino agli 
ultimi istanti dell’aggravarsi della sua 
malattia. Io ero molto legato a lui e pen-
so anche lui a me; si è sempre battuto 
perchè prendessi il suo posto come 
responsabile del cimitero dell’Istituzio-
ne. Non ero molto convinto di questo 
cambiamento lavorativo, anche se 
provenivo dal settore funebre, ma lui è 
riuscito a spronarmi in questo percorso 
e ad infondermi tutto il suo bagaglio di 
esperienza con grande disponibilità. Mi 
ha insegnato e mi ha dato tanto; è stato 
un punto di riferimento importante. 
Aveva sempre un consiglio a portata 
di mano, la battuta pronta e  un sorriso 
per tutti: questo è il grande dono che ha 
fatto a me, ai miei colleghi ma special-
mente a tutti i volontari e alle persone 
che lo circondavano. Quando facevo 
qualcosa di innovativo per il cimitero, 

oRARio DEL CiMiTERo
DELLA MiSERiCoRDiA

da APRILE a SETTEMBRE 
dalle ore 8,00 - 12,00 mattino
       »     16,00 - 19,00 pomeriggio

da OTTOBRE a MARzO
dalle ore 8,00 - 12,00 mattino
       »     14,30 - 17,00 pomeriggio

––––––––
1º Gennaio, Pasqua, Lunedì 

di Pasqua, 1º Maggio, 
15 Agosto, Santo Natale 

e Santo Stefano;
il cimitero è aperto solo al 

mattino dalle ore 8,00 - 12,00

tel. e Fax 0573.505260 

pensavo: “poi glielo racconto” oppure 
mi domandavo “che dirà quando glielo 
riferirò? Avrò fatto bene?”. Credo in 
vita mia di aver fatto grandi sforzi per 
ottenere la sua stima, quasi fosse un 
padre. Ora l’angoscia è nel pensare che 
non potrò più vederlo, che non  potrò 
mai più confidarmi o chiedere consigli 
per proseguire il lavoro da lui iniziato.
Vedete, sento un rospo che mi attana-
glia la gola, un groppo allo stomaco che 
non riesco a cacciar via.
Come farò ora che lui non c’è più?
Dobbiamo trovare la forza ed il co-
raggio di andare avanti, dobbiamo 
mettercela tutta perchè quello che ci ha 
insegnato Vincenzo non vada perduto e 
ci sia continuità. Lui  vuole questo. Por-
teremo il suo ricordo stretto stretto nel 
nostro cuore insieme a quello degli altri 
nostri colleghi e amici di questa grande 

famiglia: Roberto, Marcello, Vinicio, 
Giovanni, Moreno e ora Vincenzo. 
Mi viene un sorriso sulle labbra nel 
pensare che forse faranno in Paradiso 
un’altra sezione della Misericordia di 
Pistoia. Grazie Marzio per tutto quello 
che ci hai donato e che Dio ti renda 
merito in Cielo per ciò che hai fatto 
sulla terra.

Riccardo Marchini

Vincenzo Marziale con Riccardo Marchini
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LE ROGAzIONI
Tabernacoli e religiosità popolare nel territorio di Montale

Il complesso e lungo rituale con il quale 
una comunità rurale, in un tempo e in un 
ambiente in cui, assai più che ora, la so-
pravvivenza dipendeva esclusivamente 
dal buon andamento dei raccolti, cerca di 
sollecitare e ottenere l’aiuto e la protezione 
divina, ha origini antichissime che risalgo-
no addirittura alla preistoria, e si ricollega 
direttamente alle celebrazioni etrusco-ro-
mane che si tenevano sulla fine dell’inver-
no e l’inizio della primavera. Anche nel 
mondo cristiano, si avevano, quindi, una 
serie di cerimonie che si svolgevano in date 
fisse e rigidamente stabilite, con le quali, 
non solo si richiedeva l’aiuto di Dio, ma 
anche l’intercessione di una serie di santi 
legati al mondo rurale.
Iniziavano nei primi giorni dell’anno e pre-
cisamente il 17 gennaio, con la festa di San-
t’Antonio Abate, protettore degli animali 
da cortile e da lavoro che rappresentavano 
una risorsa fondamentale e insostituibile 
per la sopravvivenza. In questa ricorrenza 
gli animali, infiocchettati e parati a festa, 
venivano fatti uscire dalle stalle e portati in 
un luogo di riunione, dove il parroco del 
paese li benediva. Nella stessa occasione 
si benedivano anche i foraggi e i mangi-
mi che venivano poi dati agli animali che 
non potevano essere presenti e che quindi 
assumevano la benedizione mangiandoli. 
Tuttavia il sacerdote poteva recarsi anche 
a benedire le stalle di coloro che lo richie-
devano. Dopo aver chiesto la protezione 
sugli animali si chiedeva quella sulle messi 
e per questo si ricorreva a Sant’Agata. La 
festa si celebrava il 5 febbraio con una pro-
cessione simile a quella che poi si farà per 
le Rogazioni. Alla fine d’aprile comincia-
vano le Rogazioni, che derivano dal latino 
“Rogatio” (preghiera) e che sono pubbliche 
processioni agresti di origine antichissima, 
nate addirittura per sovrapposizione a 
preesistenti feste e cerimonie pagane, che 
si svolgevano in vari giorni toccando molti 
dei tabernacoli del paese e con le quali il 
popolo delle campagne implorava la pro-
tezione divina sui raccolti, sui campi e su 
tutta la comunità. Le Rogazioni possono 
essere ordinarie e straordinarie: le ordina-
rie sono quelle che si svolgono a data fissa 
ogni anno, le straordinarie, invece, sono 
quelle che vengono indette per particolari 
eventi calamitosi. Riti simili alle Rogazio-
ni si facevano già presso gli antichi romani 
sotto il nome di “Robigàlia” e di “Ambar-
vàlia”. Con l’affermazione del cristianesi-
mo, queste cerimonie vennero cristianiz-
zate e furono trasformate in rito cristiano 
da papa Liberio (325 – 366). Ma fu con San 
Gregorio Magno, che, alla fine del VI seco-
lo, assunsero il carattere e la struttura che 
noi conosciamo. Sappiamo che allora una 
processione, partendo dalla basilica di San 
Lorenzo in Lucina, percorreva la via Flami-
nia e dopo aver attraversato il ponte Mil-
vio si concludeva a San Pietro. Durante le 
cerimonia si cantavano le litanie dei santi, 
si facevano suppliche contro le calamità e 

venivano benedetti i campi e i raccolti. Da 
Roma, queste Rogazioni che papa Gregorio 
nel suo Sacramentario definì “Litania quae 
maior appellatur”, ben presto si diffusero 
in tutto il mondo cristiano prendendo il 
nome di “Rogazioni Maggiori” e continua-
rono a svolgersi per molti secoli il 25 aprile, 
giorno dedicato nel calendario cristiano a 
San Marco. La processione delle Rogazioni, 
partiva dal sacrato della chiesa la mattina 
presto e seguiva all’incirca in tutti i paesi 
lo stesso rituale. “Queste benedizioni veni-
vano fatte dal sacerdote, seguito dai fedeli. 
Si portava la croce, due grossi candelieri, 
chiamati anche “Le viti”, portati dai ra-
gazzi, l’aspersorio e il libro di preghiere”. 
Quando si raggiungeva un tabernacolo, 
che per l’occasione era significativamente 
addobbato come un piccolo altare con to-
vaglie fiori e candelieri con candele accese, 
ci si fermava. I fedeli si inginocchiavano e 
il prete con l’aspersorio benediceva i quat-
tro punti cardinali: rivolto verso Oriente 
supplicava, cantando, la protezione “A 
fulgure et tempestate”, verso Occidente “A 
flagello terremotus”, verso Mezzogiorno 
“A peste fame et bello”, e a ogni supplica 
il fedeli rispondevano, sempre cantando, 
“Libera nos domine”. Infine, rivolto verso 
Settentrione il prete concludeva la supplica 
cantando: “Ut fructus terrae dare et conser-
vare digneris” e il popolo rispondeva sem-
pre cantando “Kyrie eleison; te rogamus, 
audi nos”. Quindi si proseguiva, seguendo 
strade che spesso attraversavano una cam-
pagna sempre più verde e fiorita e che mo-
strava consistenti segni dell’attesa rinascita 
primaverile, verso un altro tabernacolo che 
poteva essere collocato presso un gruppo 
di case o isolato fra i campi. Poteva essere 
una costruzione architettonica complessa 
o maestosa con pregevoli affreschi e im-
magini sacre, oppure una semplice croce 
piantata sul ciglio della strada costruita 
con due rami inchiodati insieme; il signi-
ficato era lo stesso perché in quel luogo 
c’era una particolare presenza del divino 
e quindi rappresentava un reale punto di 
congiungimento di quel reticolo sacro che 
abbracciava tutto il territorio parrochiale.  
Accanto alla Rogazioni Maggiori che era-
no di origine romana prima e papale poi, 
c’erano quelle cosiddette “minori” che 
erano invece di origine romano-gallica, e 
che “sono attribuite a S. Mamerto, vesco-

vo di Vienne (Francia), il quale, in seguito 
a parecchie calamità e ad uno spaventoso 
terremoto abbattutosi sul Delfinato, nel 469 
ordinò un solenne digiuno e una pubblica 
processione di tre giorni che aveva come 
meta alcune chiese dei sobborghi della 
città. L’uso fu introdotto nel Calendario 
Romano da papa Leone III durante il suo 
pontificato (795-816), divenendo una delle 
devozioni più care al popolo.” Come quel-
le maggiori anche le rogazioni minori si 
svolgevano la mattina presto e con le stesse 
modalità delle Rogazioni Maggiori, nei tre 
giorni che precedevano l’Ascensione (che 
fino agli anni ottanta cadeva di giovedì ma 
che ora è stata spostata alla domenica suc-
cessiva) e di fatto si concludevano, e ancora 
oggi si concludono, con la processione del-
l’Ascensione, quando, significativamente si 
raggiungono i tabernacoli posti nei luoghi 
più alti del territorio parrocchiale.
Attualmente le Rogazioni, con i rapidi e 
radicali cambiamenti economici, intercorsi 
soprattutto nella seconda metà del secolo 
passato, ma che hanno determinato un dra-
stico cambiamento da un’economia rurale 
a una artigianale e industriale con sempre 
meno addetti all’agricoltura e con la con-
seguente minor dipendenza da fattori me-
teorologici prima invece vitali, sono andate 
quasi del tutto scomparendo e si sono ri-
dotte alla sola Rogazione dell’Ascensione. 
D’altra parte, poi, lo stesso orientamento 
ufficiale della chiesa dopo il Concilio Va-
ticano II, pur riconoscendo la validità del-
la preghiera di “rogazione” definita “una 
supplica di intercessione specialmente per 
intenzioni di interesse locale o particolare; 
essa va collocata nella struttura generale 
della preghiera, dialogo fra Dio e il suo po-
polo, di cui la litania è una espressione pa-
storalmente efficace e largamente diffusa”, 
di fatto ne abolisce la struttura tradiziona-
le che si era tramandata e mantenuta per 
secoli. Le Rogazioni non sono più soltanto 
la preghiera per eccellenza di un popolo 
rurale verso la divinità per implorare pro-
tezione e aiuto, ma sono state adeguate a 
una nuova realtà, a nuovi problemi, nuo-
ve esigenze e bisogni, e anche a un nuovo 
modo di pensare e sono state estese a “mo-
menti particolari dell’anno liturgico”: “nel-
la settimana di preghiera per l’unione dei 
cristiani”, “in occasione delle esposizioni 
solenni annuali dell’Eucaristia, “in occasio-
ne dei pellegrinaggi ai santuari”, ma anche 
“in uno o più giorni prima dell’Ascensio-
ne o in altro giorno adatto per invocare il 
Signore, perché ci liberi da ogni pericolo e 
calamità e la sua benedizione ottenga che 
il lavoro dell’uomo e la terra diano il suo 
frutto” e “in occasione della giornata na-
zionale del ringraziamento al termine dei 
lavori stagionali dell’agricoltura e alla ri-
presa, dopo il periodo delle ferie estive, dei 
vari cicli lavorativi”.
Dal volume di Andrea Bolognesi Taberna-
coli e religiosità popolare nel territorio di 
Montale, Pistoia, Settegiorni Editore, 2006.
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ALICE è un associazione ONLUS senza 
scopo di lucro. E’ nata dall’esigenza 
di supporto e confronto di parenti e 
familiari, di persone colpite da ictus ce-
rebrale. I suoi obbiettivi principali sono 
educare la popolazione sui fattori di 
rischio e quindi a prevenire la malattia 
ma anche a riconoscere prontamente i 
primi sintomi così da giungere in ospe-
dale nei tempi stretti ( massimo tre ore) 
che consentono ai neurologi di poter 
intervenire in maniera efficace .Altra 
missione di ALICE  è  promuovere la 
cultura di questa malattia presso gli 
amministratori della sanità affinché 
destinino attenzione e risorse a questa 
patologia , prima causa di invalidità e 
seconda causa di morte nei paesi occi-
dentali.  Altro grande sforzo dell’As-
sociazione è diretto al  supporto alle 
famiglie colpite da tale patologia.
La possibilità infatti di affrontare in-
sieme certe tematiche, senza timore 

L’ATTIvITà DI ALICE A PISTOIA

permette di chiarire dubbi e angosce. 
Alcuni dei membri possono inoltre, se 
vogliono, partecipare alle attività del-
l’Associazione sentendosi utili e com-
presi.  Per  tali scopi Alice ha promosso 
nel 2006  un corso di formazione per 
personale di soccorso di Misericordia, 
Croce Verde e Croce Rossa riguardo 
alle patologie cerebrovascolari e ha 
svolto diverse attività nell’ambito del 
territorio provinciale nell’anno 2007.
E’ stata infatti presente  sia a Quarrata 
che a Pistoia per la giornata dell’ICTUS 
indetta a livello nazionale, essendo 
l’ictus una patologia invalidante. In tali 
sedi ha svolto attività di prevenzione e 
screening con misurazione della pres-
sione  e somministrazione di un test sui 
fattori di rischio. I suoi volontari sono 
stati anche attivi per le festività della 
Madonna a Valdibrana, svolgendo 
attività per tutta la Domenica.
I dati di screening fino al 2007 sono 

stati presentati ad un convegno della 
ASL tenutosi a Villa Cappugi  l’8 Set-
tembre 2007.
Da tali dati emerge un aumento della 
patologia ma, soprattutto un aumento 
dei comportamenti a rischio, quali il ta-
bagismo, l’ipercolesterolemia, la scarsa 
attività fisica e il soprappeso.
E’ promotrice, inoltre, della serata 
Jazz for ALICE, manifestazione che si 
svolge in un teatro cittadino, in cui si 
esibiscono  diversi musicisti, lo scopo 
della serata è sensibilizzare più perso-
ne possibili verso tale problema, che a 
volte è sottovalutato specialmente da 
fumatori ,obesi e ipertesi.
L’Associazione  promuove altre attività 
quali cene, ove si effettua il tesseramen-
to e si invitano le persone a mantenere 
comportamenti adeguati.
Per l’anno 2008  è prevista una settima-
na intera di informazione e sensibiliz-
zazione  dal 12/5 al 18/5 che terminerà 
con la giornata per l’ictus. Un sodalizio 
particolare si è creato da sempre  tra 
ALICE Pistoia e Misericordia . Da anni 
infatti ALICE ha la sua sede in Pistoia 
nei locali di Via del Can Bianco  della 
misericordia. Tale alleanza si è ulterior-
mente rafforzata da quest’anno con la 
stipula di una convenzione per cui i 
soci ALICE usufruiscono di uno sconto 
del 10% sui servizi offerti dalla miseri-
cordia. Misericordia e ALICE Pistoia 
organizzeranno insieme un congresso 
in Maggio a Vignole sulla prevenzione 
e cura della patologia vascolare cere-
brale e cardiaca. 

Gino Volpi

L’Assessore alle Politiche Sociali Da-
niela Gai, della Provincia di Pistoia 
ha inviato il presente comunicato di 
cui ha chiesto di dare ampia comuni-
cazione e adeguato risalto. 
Dal giorno 3 marzo 2008 presso la Fab-
brica delle Emozioni, via Antonelli 305, 
Pistoia nonchè presso l’URP del Comu-
ne di Monsummano Terme, Piazza IV 
Novembre, 75/H sono operativi i due 
sportelli del Centro Servizi Informativi 
per le Disabiltà. Tale struttura costi-
tuisce parte integrante di un progetto 
rivolto ai cittadini diversamente abili, 
promosso dalla Provincia di Pistoia, 
Assessorato alle Politiche Sociali, dalla 
Conferenza dei Sindaci dell’Area Pi-
stoiese e dalla Società della Salute della 
Valdinievole.
Il progetto si riferisce all’attivazione, in 
collaborazione con i Comuni del terri-

torio provinciale, di un servizio volto 
a soddisfare le richieste dei cittadini 
diversamente abili, delle loro famiglie 
e della cittadinanza in generale, in 
relazione a ciò che gli enti pubblici e 
privati stanno realizzando nel campo 
del sostegno alla disabilità, al fine di. 
migliorare la conoscenza dei servizi 

erogati e delle opportunità offerte. Il 
Centro si avvale di un portale, www.
infodama.it che mette a disposizione 
ogni tipo di informazione, raccolta per 
categoria, in modo da ottimizzare e 
velocizzare la comunicazione tra do-
manda e offerta.

Gli orari di apertura del Centro Ser-
vizi Informativi per le disabilità sono 
i seguenti:

 Fabbrica delle Emozioni (Pistoia)
 Martedì mattina 9,30-12,30
 Mercoledì pomeriggio 15,00-18,00
 Venerdì mattina 9,30- 12,30

 U.R.P. Monsummano Terme 
 Mercoledì mattina 9,30-12,30 
 Giovedì mattina 9,30-12,30 
 Sabato mattina 9,30-12,30

CENTRO SERvIzI INFORMATIvI PER LE DISAbILTà
nuovo servizio della Provincia di Pistoia
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Come Presidente della Sezione Toscana 
dell’Associazione di Tecnica Idroter-
male (A.I.T.I. ) desidero ringraziare la 
Venerabile Arciconfraternita della Mi-
sericordia di Pistoia  per avere fornito 
l’opportunità di realizzare su queste 
pagine alcuni articoli  per risuscitare  
nei concittadini Pistoiesi la curiosità sui 
benefici della medicina Termale, cioè 
una medicina naturale valorizzata ed 
attivamente praticata negli altri Stati 
Europei, in molti dei quali affianca va-
lidamente la medicina convenzionale. 
In Italia, invece, nell’ultimo decennio la 
parola “ terme” evoca, sotto la spinta 
dei “media”, solamente il pensiero del 
“fitness”, dell’”estetica”, del “benesse-
re” inteso in senso vago, trascurando 
che il vero benessere che le Terme sono 
in grado di offrire è da sempre legato 
alle proprietà curative delle acque, 
dei fanghi, dei bagni e di tutte le altre 
metodiche naturali dirette verso ma-
lattie specifiche e che, proprio perché 
naturali, hanno scarsi effetti collaterali, 
si configurano come terapie  a “basso 
costo” e sono in grado di assicurare 
lunghi periodi di benessere special-
mente nelle patologie croniche. Questa 
medicina  è stata codificata nel corso 
dei secoli dalla osservazione  empirica 
popolare che ha stabilito le indicazioni 
per le varie malattie :

“quando si vedeva che alcune patolo-
gie guarivano con l’uso di una fonte si 
affermava che quella acqua era indicata 
per quella malattia stessa.” In seguito 
la ricerca moderna ha codificato e con-
validato questi trattamenti da un punto 
di vista scientifico con lavori e pubbli-
cazioni rese note in  tutto il mondo per 
cui, l’A.I.T.I. in accordo con il proprio 
statuto che  prevede di valorizzare la 
Climatologia, la Talassoterapia, il Be-
nessere  con riunioni informative  è lieta 
di fare conoscere al Pubblico la storia 
e le proprietà curative delle Terme di 
Montecatini, famose in tutto il modo 
come “Terme di Europa” ma di fatto 
ignorate nella nostra Provincia. Sono 
previsti infatti nei numeri del 2008 di 
questo giornale alcuni articoli sul trat-
tamento di diverse patologie, dall’ar-
trosi alle flebopatie  ,seguiti da alcune 
conferenze nei locali della Venerabile 
Confraternita situati nella Sede di via 
Bonellina, 1 (Parco La Vergine) tenuti 
da esperti di Settore e dal Direttore Sa-
nitario delle Terme di Montecatini Dott. 
Antonio Galassi. La prima conferenza 
avrà luogo in data 11 Aprile 2008 alle 
ore 21,15, nell’occasione sarà offerto un 
rinfresco a tutti i partecipanti.

Breve storia delle 
Terme di Montecatini
La scoperta delle proprietà curative 
delle acque di Montecatini risale vero-
similmente all’epoca romana. In ogni 
caso, notizie certe su Montecatini e le 
sue acque risalgono al xv secolo, quan-
do Ugolino Caccini Simoni, celebre 
medico padre dell’Idrologia medica 
italiana, studiò le caratteristiche delle 
acque di queste sorgenti e pubblicò i 
risultati delle sue ricerche nel trattato 
De Balneorum Italiae proprietatibus 
(1417). Nel 1700, per volontà del Gran-
duca Leopoldo di Toscana, furono effet-
tuati i primi lavori per la canalizzazione 
delle acque termali e l’edificazione 
degli stabilimenti per le cure (da cui 
anche i nomi delle sorgenti e degli edi-
fici), mentre fra la fine dell’Ottocento e 
i primi del Novecento fu impostato lo 
studio delle acque di Montecatini su 
basi scientifiche moderne. Le fonti delle 
Terme di Montecatini sono alimentate 
da 4 sorgenti, Leopoldina, Regina, Tet-
tuccio, Rinfresco, ognuna delle quali 
vanta specifiche proprietà terapeutiche, 
che possono essere sfruttate per la cura 
delle affezioni croniche che affliggono 
gran parte della Società moderna.
•  In particolare è possibile intervenire 

sulle affezioni dell’apparato respi-
ratorio e otoiatrico del bambino e 
dell’adulto con inalazioni e aero-
sol, come ad esempio le faringiti, 
sinusiti,, le bronchiti croniche e del 
fumatore, la Sordità rinogena.

•  Si può operare nelle malattie dello 
scheletro e delle articolazioni, con 
fanghi e bagni o addirittura interve-
nire su problemi della circolazione 
periferica come le varici le insuffi-
cienze circolatorie degli arti inferiori, 
la cellulite. In piscina è possibile 
intervenire sulla riabilitazione neu-
ro-motoria vascolare e post trauma-
tica.

•  Da non dimenticare poi come attra-
verso la cura idropinica sia possibile 
curare e prevenire la stipsi, il colon 
irritabile e le insufficienze epatiche e 
biliari. 

Tutto ciò attraverso terapie naturali 
che raggiungono, come dimostrato, l’ 
efficacia farmacologica.

Dr. Pacini Riccardo, Medico Chirurgo 
Specialista in  Medicina Interna 
Specialista in Idrologia Medica

In servizio anche presso il Poliambulato-
rio della Misericordia di Pistoia

L'Associazione è apolitica e senza fini di lucro (ONLUS), 
fu costituita a Salsomaggiore Terme il 25.X.1959 da un 
gruppo di  laureati che operavano in Toscana e principal-
mente nella Provincia di Pistoia; per coordinare nel mondo 
questa iniziativa, venne fondata  a Castellammare di Stabia 
il 04.VI.1969, la SITH, Societa Internazionale di Tecnica 
Idrotermale, seguita dall'Organizzazione Mondiale del 
Termalismo OMTH a Chaudfontaine, Belgio il 27.IX.1977 
una ONG che ha lo scopo di trattare con l'ONU- l'OMT- 
l'Unesco- l'OMS .

ASSOCIAzIONE ITALIANA 
DI TECNICA IDROTERMALE

bENEFICI DELLA MEDICINA TERMALE, ATTUALITà TERAPEUTICHE DI UN FARMACO ANTICO
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È importante ricordare che attraverso il 
medico di famiglia è possibile ottenere 
la prescrizione mutualistica di tutte le 
terapie termali.

Elenco delle patologie
convenzionate
Patologia: 
Malattie dell’apparato gastroenterico
• dispepsia di origine gastroenterica e 

biliare
• sindrome dell’intestino irritabile 

nella varietà stipsi
Cicli di cura convenzionati: 
Ciclo di cure idropiniche 
Cure autorizzate con ricetta: 
Visita medica + 12 cure idropiniche 
(mattino e pomeriggio)

Patologia: 
Malattie dell’apparato vascolare
• postumi di flebopatie di tipo cro-

nico
Cicli di cura convenzionati: 
Ciclo di vasculopatie periferiche 

Cure autorizzate con ricetta: 
Visita medica + 12 bagni terapeutici 
con idromassaggio

Patologia: Malattie o.r.l. 
• rinopatie vasomotorie
• sinusiti croniche
•  faringo laringiti croniche 
•  stenosi tubariche 
•  otiti catarrali croniche 
•  otiti croniche purulente non colestea-

tomatose 
Cicli di cura convenzionati: 
Ciclo di cure inalatorie
Ciclo di cure per la sordità rinogena
Cure autorizzate con ricetta: 
Visita medica + 24 cure inalatorie 
(12+12) 
Visita medica + 12 Inalazioni + 12 
Insufflazioni endotimpaniche

Patologia: 
Malattie reumatiche
•  osteoartrosi ed altre forme degene-

rative

•  reumatismi extrarticolari
Cicli di cura convenzionati:
Fanghi/bagni terapeutici
Bagni terapeutici 
Cure autorizzate con ricetta:
Visita medica + 12 fanghi + 12 bagni 
terapeutici
Visita medica + 12 bagni terapeutici

Patologia: 
Malattie delle vie respiratorie

•  sindromi rinosinusitiche, bronchiali 
croniche

•  bronchiti croniche semplici o accom-
pagnate a componente ostruttiva 
(ad esclusione di asma ed enfisema 
avanzato complicato da insufficienza 
respiratoria grave o da cuore polmo-
nare cronico)

Cicli di cura convenzionati: 
Ciclo di cure inalatorie 
Cure autorizzate con ricetta: 
Visita medica + 24 cure inalatorie 
(12+12)    
            
     
                                    

Siamo lieti di rac-
contare la storia di 

un grande progetto che ha come 
obiettivo quello di riportare le Terme 
di Montecatini ad essere motore di 
orgoglio e di sviluppo dell’intera 
Valdinievole. Le Terme di Monteca-
tini sono una delle principali realtà 
termali Italiane, specializzate nelle 
cure idropiniche, ma che si stanno 
modernizzando nel settore del be-
nessere termale. Vantano stabilimenti 
di valore architettonico storico, sono 
attivissimo centro culturale con pro-
grammazioni di livello internazionale 
di convegni, mostre e concerti.
Attualmente, sotto la direzione arti-
stica di Massimiliano Fuksas, si sta 
procedendo alla rivisitazione archi-
tettonica e funzionale del villaggio 
termale.

COMUNICAzIONE A TUTTI GLI ISCRITTI ALLA MISERICORDIA
E’ con queste premesse che abbiamo il 
piacere di accordare a tutti gli aderenti 
alla grande famiglia delle Misericordie  
una speciale convenzione, valida per 
tutto l’anno 2008 :
Sconto del 15% su tutti i trattamenti da 
listino, effettuati dal lunedì al venerdì. 
Sconto del 5% su tutti i trattamenti da 
listino, effettuati sabato e domenica.
L’elenco dei trattamenti è disponibile 
sul nostro sito: www.termemonteca-
tini.it. L’utente per usufruire di que-
sta agevolazione, dovrà mostrare la  
propria appartenenza (o quella di un 
componente del nucleio familiare)  ad 
una Confraternita di Misericordia.
I trattamenti sono disponibili su preno-
tazione, salvo disponibilità (infopoint 
tel. 0572 7781). La convenzione non è 
cumulabile nel caso di altre iniziative 
promozionali in corso.

Nella speranza di aver fatto cosa gra-
dita, rimaniamo a disposizione per 
qualsiasi ulteriore informazione.
Dott. Massimo Giovanetti Responsabile 

Ufficio Commerciale
Terme di Montecatini Spa

Tel. 0572/778405 - Fax 0572/778412 
massimo.aiovanetti@termemontecatini.it 

www.termemontecatini.it

bENEFICI DELLA MEDICINA TERMALE, ATTUALITà TERAPEUTICHE DI UN FARMACO ANTICO
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TANTE INIzIATIvE ALLA MISERICORDIA DI MONTALE

Venerdì 18 gennaio 
gli ospiti della Casa 
del Sorriso hanno 
trascorso un pome-
riggio speciale, gra-
zie alla disponibilità 

del circo Alex Hamar che in questi 
giorni si trova a Pistoia. Una ventina 
di anziani di Montale, accompagnati 

Il 4 febbraio si è svolto, nella Casa del 
Sorriso, la festa di Carnevale. Erano 
presenti per l’occasione 42 anziani ma 
gli ospiti erano molti, ma molti di più. 
Infatti oltre gli anziani, ormai ospiti 
fissi, si trovavano per l’occasione anche 
i ragazzi che frequentano il Gulliwer  
accompagnati dalle educatrici del 
comune e da tanti volontari, per l’oc-
casione mascherati. 
Tutti insieme hanno dato vita ad un 

E’ questo lo slogan che il maestro Ge-
niale Ruffa ha usato per il corso di Pop-
Art che è iniziato l’11 gennaio 2008 alle 
ore 21 nel salone della Casa del Sorriso 
della Misericordia  di Montale. 
Il corso, completamente gratuito e aper-
to a tutta la cittadinanza, è tenuto dal 
Ruffa tutti i venerdì  e si concluderà nel 
mese di maggio.  In tali serate gli allie-
vi imparano ad accostare tutto quello 
che apparentemente a prima vista non 
serve e viene gettato: interessante è ve-
dere come un colino da tè possa essere 

La Misericordia non và in vacanza a Natale
La Misericordia non  è andata in ferie, 
anzi, oltre ai regolari servizi con am-
bulanze e macchine, i volontari si sono 
sobbarcati altri compiti per portare un 
po’ di serenità nelle case, soprattutto 
ai bambini di Montale, portando  doni 
a oltre 100 fanciulli con i Babbo Nata-
le, folletti e renne  nella notte del 24 
dicembre. 
La sera del 31, nell’auditorium della 
sede, si è tenuto il tradizionale cenone 
di S. Silvestro, con la partecipazione 
di diversi ospiti della Casa del Sorriso 
e i volontari della Misericordia, dove, 
insieme e in allegria hanno atteso l’ar-
rivo del 2008, con la partecipazione di 

oltre 70 persone. 
Terminati gli echi del veglione di San 
Silvestro, la Misericordia è passata ad 
organizzare subito il pranzo del 4 gen-
naio, offerto agli ospiti della Casa del 
Sorriso con la presenza di 46 ospiti e di 
alcuni volontari, nonché del Presidente 
Giovanni Pierattini e di alcuni membri 
del consiglio; in tale occasione è stata 
gradita la visita del Sindaco Razzoli, 
che, salutando tutti, si è congratulato 
per l’atmosfera gioiosa e la presenza 
dei molti anziani.
Per finire il 6 gennaio è arrivata la 
Befana a bordo di un’ambulanza e tra 
lo stupore di tutti è stata portata su 

una barella nel salone della Casa del 
Sorriso; ma tra la gioia dei numerosi 
bambini presenti la Befana si è ripresa 
bene, si è alzata e ha offerto calze col-
me di chicchi ai bambini mettendosi a 
giocare e scherzare con tutti. 

Giuseppina Tedone

LA POP-ART  “Tutto ciò che dimentichiamo e buttiamo via diventa arte”
accostato a  foto,  a vecchi pezzi di una 
sedia rotta od alcuni ritagli di giornali o 
di stoffa, che messi insieme, prendono 
una forma nuova. 
Tutti i lavori degli oltre 30 partecipanti 
al corso verranno esposti nel piazzale 
della sezione in occasione della festa 
del paese. Un vivo ringraziamento al-
l’amico Ruffa per la sua disponibilità e 
l’attenzione che offre nei confronti della 
Misericordia di Montale.

Giuseppina TedoneIl Maestro Geniale Ruffa insieme alla respon-
sabile Daniela Gorgeri

CARNEvALE IN ALLEGRIA
pomeriggio allegro, con balli canti e 
per l’occasione poteva non mancare 
la pentolaccia insieme a tanti pallon-
cini  carichi di sorprese e coriandoli.  
Successivamente in una riunione fra 
la  Misericordia e l’Amministrazione 
Comunale hanno concordato di inten-
sificare con altre iniziative i rapporti fra 
gli anziani e i ragazzi del Gulliwer. 

g.p.

GLI OSPITI DELLA CASA DEL SORRISO AL CIRCO
dai volontari della Misericordia, hanno 
assistito gratuitamente allo spettacolo 
del circo, visitando anche lo zoo adia-
cente. Tutto ciò è stato possibile grazie 
all’intervento dell’amministrazione 
comunale di Montale che, con massima 
sollecitudine, ha messo a disposizione 
un pullman  da nove posti, sopperendo 
così alla carenza di un mezzo adeguato 

per il trasporto che in questo caso la 
Misericordia stessa non era in grado di 
effettuare. Queste sono occasioni in cui 
si dà un’opportunità ad anziani soli di 
stare insieme e di poter raccontare di 
aver visto personalmente un circo. Un 
grazie particolare anche circensi e ai 
titolai del circo. 

Giuseppina Tedone
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Con il 12 di febbraio è iniziato presso 
la sezione di Misericordia di Montale 
un corso di pronto intervento di primo 
e secondo livello. 
Tali corsi vedono una presenza di oltre 

TUTTI A SCUOLA, CORSO SOCCORRITORI E DI EDUCAzIONE STRADALE
40 persone che potrebbero 
essere, almeno si spera, tanti 
nuovi volontari; il corso è 
tenuto dal Dott. Bennati 
Samuele.
Il 15 invece inizia un altro 
corso tenuto dal Coman-
dante dei Vigili Urbani  Lo 
Iacono Cataldo a tutti quei 
volontari che svolgono o 
intendono svolgere servizio 
presso questa sezione come 
autisti di Ambulanze; tale 
corso è un aggiornamento sulle norme 
di circolazione  ed è un’occasione di 
ripasso del codice della strada. Tutti i 

corsi si svolgono presso la  sala poliva-
lente di questa sezione 

g.p 

COMUNE DICOMUNE DI

MONTALEMONTALE

Misericordia di Montale

Venerdì 15 febbraio 2008 - ore 21

“La conduzione dei veicoli in servizio di

emergenza nel rispetto delle norme sulla

sicurezza della circolazione stradale”

INCONTRO DEI CONDUCENTI DELLE

AUTOAMBULANZE CON IL COMANDANTE DELLA

POLIZIA MUNICIPALE DI MONTALE

CATALDO LO IACONO

MISERICORDIAMISERICORDIA

DI MONTALEDI MONTALE

NASCE LA MISERICORDIA DELLA PORRETTANA
Siamo felici di dare il benvenuto alla 
nuova Sezione di Misericordia della 
Porrettana,  nata grazie al contributo 
ed allo stimolo del nostro Consigliere 
Bonechi Federico.
La Sezione opererà sull’ampio territorio 
cosiddetto della “porrettana” che com-
prende le frazioni di La Cugna, Corbez-
zi, Croce a Uzzo, Signorino, Collina, 
Sammommè, Spedaletto, Fabbiana, un 
territorio importante ricco di memoria 
e tradizioni che la Misericordia nel suo 
piccolo cerca di preservare.
La sezione che ha la sede provvisoria 
nei locali del Ristorante “44° Parallelo” 
sarà inaugurata ufficialmente entro il 
mese di aprile, e quanto prima sarà 

dotata di un veicolo per i servizi socio 
sanitari rivolti in particolare alla popo-
lazione più anziana o con problemi di 
salute e di deambulazione.
Nell’Assemblea Costituente tenutasi 
il 14 Gennaio u.s., è stato eletto il Con-
siglio Direttivo provvisorio, composto 
dal Presidente Pelagalli Paolo e dai 
consiglieri: Nincheri Doriano, Viscosi 
Giovanni, Monica di Martino, Mar-
seglia Francesco, Gambini Claudio, 
Gavazzi Tiziano, Bandini Alessandro, 
Auteri Sebastiano, Ravagli Corrado. 
Alla nuova Sezione gli auguri di buon 
lavoro da parte del Magistrato e dei fra-
telli e le sorelle dell’Arciconfraternita 
della Misericordia di Pistoia. 

1. PIEvE A NIEvOLE 
Via Donatori del Sangue - 51018 PIEVE A NIE-
VOLE (PT)  - Tel. 0572/80430  Fax.0572/951982

2. MONSUMMANO TERME
Via Empolese n.366 - 51015 MONSUMMANO 
(PT) - Tel. 0572/53362-53683  Fax.0572.950871 
3. MONTALE
Via Martin Luter King n.13 - 51037 MONTALE 
(PT) - Tel. 0573/55273  Fax.0573/959191

4. CASALGUIDI e CANTAGRILLO 
Piazza V.Veneto,23 - 51034 SERRAVALLE PI-
STOIESE Tel.0573/527555  Fax.0573.526196

5. LE PIASTRE 
Via Modenese. 704 - 51100 LE PIASTRE (PT) - Tel. 
Fax. 0573.472353

6. PRATACCIO 
Via Provinciale. 1 - 51020 PRATACCIO (PT) - Tel. 
e fax. 0573/672710 
7. MONTECATINI TERME
Via Cairoli. 2 - 51016 MONTECATINI (PT) - Tel. 
0572/75566-75567-913373  Fax. 0573/772721 

8. POPIGLIO
Via delle scuole n.2 - 51020 POPIGLIO (PT) - Tel. 
e fax. 0573/674078

9. TREPPIO
Via della Chiesa - 51020 TREPPIO-SAMBUCA 
(PT) Tel. 0573/890039  Fax.0573.891215

10. QUARRATA
Via Brunelleschi n.36 - 51039 QUARRATA (PT) 
- Tel. 0573/72391 – 72395  Fax.0573.775551 

11. MOMIGNO 
Via di San Rocco. 10 - 51030 - MARLIANA (PT) 
- Tel. 0572/610743   Fax. 0572.610744 
12. BOTTEGONE
Via Fiorentina, 565 – 51100 BOTTEGONE (PT) 
- Tel. 0573/545960   Fax.0573.947147 

13. GELLO
Via di Gello, 16 - 51100 GELLO - PISTOIA (PT) 
- Tel. 0573/402737    Fax.0573.402082

14. vALDIBRANA
Via di Valdibrana, 211 – 51100 VALDIBRANA 
(PT) - Tel.0573.48510 

15. vALLI DELLA BURE E CANDEGLIA 
Via di P. G. Antonelli n.399 - 51100 CANDEGLIA 
- Tel.0573.964688    Fax.0573.965518 
16. CASTELLINA DI SERRAvALLE E MASOTTI 
Loc.Masotti Via Statale Lucchese n.179/a  
51034 SERRAVALLE P.SE - tel. 0573.919321 / 
0573.916143 

17. RAMINI E vALLE DELL’OMBRONE
Via di Ramini 150-152 - 51100 RAMINI (PT) - Tel. 
0573. 382698

18. BAGGIO
Via di Baggio n.36/a - 51100 PISTOIA 
riferimenti: Misericordia di Candeglia tel. 
0573.964688

19. LIzzANO PISTOIESE
Piazza della Chiesa - 51028 SAN MARCELLO 
P.SE - Riferimento Pistoia Soccorso Tel. 0573 3636 
Tel. 0573 505355.

20. DELLA PORRETTANA
Via Modenese (44º Parallelo) - 51100 Pistoia - Tel. 
329 8078805 - 348 5157200 - 338 3845678

SEzIONI DELLA MISERICORDIA DI PISTOIA
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Un gruppo accanto al nuovo automezzo per i trasporto disabili

Nell’ottica di offrire sempre maggiori 
e migliori servizi al proprio bacino 
di utenza (che come ben sappiamo si 
estende dall’immediata periferia cit-
tadina ai piccoli paesi della montagna 
che circonda Pistoia), la Sezione di Mi-
sericordia Valli della Bure e Candeglia 
presto si doterà di un nuovo “mezzo 
attrezzato” per il trasporto dei disabili.
Migliorare il proprio “parco macchine” 
è stato un obbiettivo che da tempo era 
in cantiere, ma questa volta doveva es-
sere veramente valutata la necessità di 
dotarsi di un automezzo dalle funzioni 
più svariate.
Il nostro staff dirigenziale ci è riuscito a 
pieni voti. La vettura è stata acquistata, 
su delibera del Consiglio Direttivo, 
presso la concessionaria “Citroen Autoe-
quipe srl” di Pistoia che ha collaborato 
per ottimizzare la scelta del mezzo in 
base alle necessità e le esigenze prospet-
tate dalla Confraternita.

LA SEzIONE vALLI DELLA bURE E CANDEGLIA 
SI È DOTATA DI UN NUOvO AUTOMEzzO

Per il completamento e le do-
tazioni particolari, come in 
precedenti occasioni, si è av-
valsa della competenza e della 
professionalità della M.A.F. di 
Pistoia.
La vettura è un Jumpy Citroen 
ultimo modello, leggermente 
più grande dei precedenti che, 
oltre ad ospitare passeggeri 
deambulanti, ha la possibilità, 
tramite una “pedana solleva-

tore”, di poter trasportare contem-
poraneamente due persone disabili 
sulla propria carrozzina a rotelle senza 
recare alcun disagio di trasbordo alle 
stesse.
Ma ciò che rende questo 
mezzo veramente “mul-
tiuso” è dato dal fatto 
che in caso di necessità 
lo si trasforma in una 
“mini-ambulanza” per 
ospitare una barella per 
il trasporto “ordinario” 
di un paziente che ne-
cessita di tale servizio.
La cerimonia di inaugu-
razione di questo nuovo 
automezzo si svolgerà 
presumibilmente intor-
no alla fine del mese di 
Febbraio, al massimo i primi di Marzo 
2008: sarà data ampia comunicazione 
dell’evento.

Il Presidente Francesco Sasso, Il Vice 
Presidente Enzo Salvadori ed il Di-
rettore Servizi Emanuele Letizia, il 
Consiglio Direttivo della Confrater-
nita di Misericordia Valli della Bure 
e Candeglia tramite questo giornale 
intendono ringraziare in particolare 
l’Arciconfraternita della Misericordia 
di Pistoia, tutti i volontari che gior-
nalmente prestano servizio presso 
l’Associazione, dando modo di poter 
espletare i numerosissimi “servizi” 
richiesti sia dall’ASL 3, che dalla popo-
lazione di zona e non, gli operatori di 
Pistoia Soccorso per la collaborazione 
accordata, ma soprattutto gli abitanti 

del bacino d’utenza che in ogni occasio-
ne dimostrano la loro compiacenza per 
il lavoro svolto, ormai da quasi quattro 
anni, dalla nostra Sezione.

(Gabriele Arcangeli)

Il Direttore dei servizi Emanuele Letizia, insieme a due volontarie e il responsabile della Auto Equipe srl

Gruppo Donatori
sangue “FRATRES”
delle Misericordia di Pistoia

www. fratres. it
Tel. 0573 505215
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0573 505219
Per informazioni ed appuntamenti

Centro Fisioterapico 
e Palestra di Pistoia

Responsabile Sanitario Dott. Averardo Lumini

Vicolo s.Caterina n.16- Pistoia
Mailbox: fisioterapia@misericordia.pistoia.it

per informazioni e prenotazioni 
tutti i giorni dal Lunedì al Venerdì nell’orario 

7,30 / 13,00 - 13,30 / 18,00

0573 505259

Centro Fisioterapico 
di Quarrata

per informazioni e prenotazioni 
tutti i giorni dal Lunedì al Venerdì nell’orario 

 7.00/12.00 - 13.30/17.00 di persona o per telefono 

Per informazioni ed appuntamenti

Direttore Sanitario Dott. Alberto Marini

Via Brunelleschi, 34 - 51039 Quarrata (PT)
Mailbox: quarrata@misericordia.pistoia.it

Uno strumento innovativo permette di esaminare 
il polo posteriore dell’occhio senza contatto col 
paziente
Si chiama «Stratus Oct» ed è uno strumento alta-
mente innovativo che permette di fare la diagnosi 
precoce del glaucoma, una grave malattia che 
colpisce l’occhio e che è spesso causa di cecità. In 
tutta Italia ce ne sono solo 400, mentre nel mondo 
sono seimila, a Pistoia è il primo. è stato acquistato 
dal poliambulatorio della Misericordia (Parco La 
Vergine), grazie al contributo della Banca di credito 
cooperativo di Pistoia. «Questo strumento – ha 
spiegato il dottor Alessandro Bartolomei, oculista 
presso il poliambulatorio dell’arciconfraternita di 
Pistoia - consente di esaminare il polo posteriore 
dell’occhio con una scala spaziale estremamente 
precisa, senza necessità di biopsia chirurgica né di 
contatto con l’occhio del paziente».
Troverà applicazione soprattutto nella diagnosi 
precoce del glaucoma. «Questo – puntualizza il 

AL POLIAMbULATORIO LA DIAGNOSI 
PRECOCE PER LA CURA DEL GLAUCOMA

PoLiAMBULAToRio
iNFoRMA

ViSiTE 
SPECiALiSTiChE 
E DiAGNoSTiCA
Parco La Vergine
Via Bonellina n.1

per informazioni e 
prenotazioni
tutti i giorni 

dal Lunedì al Venerdì
orario continuato
ore 8,00 / 19,00

sabato 
ore 8,00 / 12,00

di persona 
o per telefono

al numero 
0573.505250

LABoRAToRio 
ANALiSi

Parco La Vergine
Via Bonellina n.1
Vicolo s.Caterina 

n.10 - Pistoia

Prelievi Ematici 
tutti i giorni feriali

dal Lunedì al sabato
senza prenotazione

ore 7,30 / 9,30

Ritiro referti 
ed informazioni

dal Lunedì al Venerdì
 7,30 /19,00       

sabato ore          
7,30 / 12,00

Tel. 0573.505250
Tel. 0573.505264 
Fax. 0573.505385  

FiSioTERAPiA 
PALESTRA

Vicolo s.Caterina 
n.16 - Pistoia

per informazioni e 
prenotazioni
tutti i giorni 

dal Lunedì al Venerdì
7,30 / 13,00     
13,30 / 18,00

Tel.0573.505219

dottor Bartolomei – prima ancora che il paziente 
si accorga di esserne affetto, dando la possibilità di 
intervenire con tempestività».
«Il glaucoma – ha spiegato ancora Bartolomei - è 
una malattia caratterizzata da una lenta e progres-
siva perdita del campo visivo, inteso come visione 
periferica. Tale malattia colpisce il nervo ottico e le 
sue fibre nervose a cui si associa la morte selettiva 
di “cellule gangliari”. Nel momento in cui il pa-
ziente si rende conto dei difetti del campo visivo, 
il grado di atrofia del nervo ottico è già avanzato 
e, cosa ancor più grave, tale menomazione è irre-
versibile». La malattia, che se non curata in tempo 
porta alla cecità, è piuttosto diffusa.
«In Italia sono circa 550mila – ha spiegato Bar-
tolomei – i pazienti accertati, ovvero il 2% della 
popolazione al di sopra dei 40 anni, con maggiore 
prevalenza al nord (48%), seguito dalle isole e sud 
(28%) e dal centro (24%). Ma un dato ci deve far 
riflettere: il 50% delle persone affette da glaucoma 
non sa di esserlo. La sua incidenza aumenta con 
l’età, interessando più del 10% dei soggetti sopra i 
70 anni e si ritiene responsabile di circa 4500 nuovi 
casi all’anno di cecità».
Lo strumento di cui si è dotata la Misericordia 
aiuterà a prevenire nuovi casi.
«Al poliambulatorio della Misericordia – dice Bar-
tolomei – abbiamo messo a punto un protocollo di 
screening e controllo della malattia glaucomatosa 
che prevede il monitoraggio di diversi parametri, 
ma è interesse di questa struttura costituire anche 
un “osservatorio epidemiologico”, per fornire ed 
integrare dati con le strutture del servizio sanitario 
nazionale, allo scopo di stabilire il reale impatto 
di questa grave malattia sociale nel nostro terri-
torio».

Patrizio Ceccarelli

Alessandro Bartolomei, oculista (al centro nella foto) con 
Enzo Pacini e Piergiorgio Caselli della Bcc

NUOvO SERvIzIO DI LOGOPEDIA
Dal mese di marzo 2008 sarà attivato il servizio 
di Logopedia, a cura della dr.ssa Diletta Cecche-
rini. La figura del Logopedista svolge la propria 
attività nella prevenzione e nel trattamento ria-
bilitativo delle patologie del linguaggio e della 
comunicazione, in età evolutiva, adulta e geria-
trica. Gli ambiti di intervento logopedici sono:
.  Disturbi della voce (disfonie funzionali e or-

ganiche),
.  Disturbi della fluenza e della pronuncia (bal-

buzie e dislalie)
.  Disturbi delle funzioni cognitive superiori 

(linguaggio, memoria, attenzione etc.),
.  Disturbi della motricità del distretto fono-ar-

ticolatorio (disartrie).

.  Di.sturbi della deglutizione (deglutizione 
atipica, disfagia etc.)

.  Disturbi degli apprendimenti curricolari (di-
slessia, di grafia, discalculia etc.).

La comunicazione è il mezzo per creare e man-
tenere le relazioni tra persone, una patologia 
che impedisca o renda difficoltoso il comunica-
re abbassa in modo importante la qualità della 
vita di un individuo, che sia adulto o in giovane 
età. Il servizio sarà attivato per ora ogni vener-
dì dalle ore 14:00 alle ore 16:00 (con possibilità 
di variazioni), presso il Poliambulatorio della 
Misericordia di Pistoia, via Bonellina, l (Parco 
la Vergine) Per appuntamenti telefonare al n. 
0573.505250.
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LA BAChECALA BAChECA
Un momento dedicato ai Fratelli e le Sorelle della Misericordia, uno spazio dove questi potranno condividere con tutti i lettori 
particolari significativi avvenimenti della loro vita, della vita dei loro cari, dei loro amici o esporre le loro idee ecc…
Per informazioni contattare la La redazione Via del Can Bianco, 35 - Tel. 0573 505202 
E-mail: segreteria@misericordia.pistoia. it

La ricetta di Antonio
Carrè di agnello

Ingredienti
Carrè di agnello, sale e pepe, aglio, 
scorza di limone, rosmarino

Preparare un battuto finissimo di 
pepe, sale, rosmarino, scorza di li-
mone e aglio, che metterete dentro 
il carrè. Dopo averlo legato a croce, 

sistematelo in una teglia da forno, sul cui fondo avrete precedente-
mente messo degli ossi di vitello tagliati.
Appoggiate il carrè e cospargete con olio e brodo. Coprite il tutto 
con carta stagnola e mettete nel forno a 180°.
Dopo circa 15 minuti, togliete la carta stagnola e spruzzate del vino 
bianco, lasciando il forno leggermente aperto per far evaporare il 
liquido.
Abbassare il forno a 160° e durante la cottura aggiungete del brodo 
se il liquido precedentemente messo è evaporato. 

Buon appetito
da Antonio Betti - Cuoco

“TOMbOLA” 
per i bambini 

al Circolo della Misericordia
Sabato 22 Marzo alle ore 16, sarà or-
ganizzata una “tombola“ speciale riser-
vata ai bambini  a tutti i piccoli partecipanti 
sarà donato un uovo di pasqua.

Continuano i consueti 
appuntamenti
nei giorni 
di Giovedì, Sabato 
e Domenica 
dalle ore 20,30

COMUNE DI PISTOIA ASESSORATO POLITICHE SOCIALI SPAzIO INCONTRI “L’ANGOLO“
Poesia scritta dal sig.Dino Del Sala di 87 anni, pistoiese e frequentatore dello spazio incontro l’Angolo.

ULTIMO vENERDì DI OGNI MESE
FESTA DEI COMPLEANNI

Inizia la festa come sempre, con l’orchestra borgognoni ormai famosa,
con tanghi, mazurche e bughi–bughi, come loro sanno fare. Tante, belle, ad iosa. 

Si balla si canta e stiamo contenti in allegria. 
Come ognuno di noi brama e spera, che il mondo ancor più bello sia.

D’incanto, sul tavolo d’onor dei festeggiati, appare una torta,
applausi; uniti a gli auguri, foto e cineprese.

la banda continua a suonar, con maggior lena, a sembrare non volere mai finire.
ecco perché è bello. vedere molta gente ancor volersi bene, ed insiem gioire…

L’angolo, consegna loro, preparato dalla nostra Manuela e sue allieve,
un piccolo ricordo della festa, ed un grazie a lor si deve, 

pure a Claudio, che si appresta ad aiutare tutti ed è sempre indaffarato, 
quindi giusto è, che, ciò, sia ricordato.

Come a quant’altri si siano prodigati, al festeggiamento dato in loro onore.
così questo giorno resterà colpito a loro nella mente, ancor più nel loro cuore.

Luci spente, candeline accese su la torta, (- tanti auguri a te -) si mettono a cantare.
All’istante, uno stuolo di dame, invadendo la sala, appare, con vassoi colmi di pizzette, 

dolciumi, bevande fresche e dissetanti.
Ora, si stappan le bottiglie, per brindar con loro, festeggiati e festeggianti.

Gli anziani del salotto, ringraziano voi tutti, ancor più però, nostro signore,
poiché, di propria mano, nel suo giardino, seminar ci vuole.

Per farci crescere, uniti in umiltà e nell’amore,
insieme ai fiori più belli del mondo; le rose e le viole

Rino Del Sala  
Vignette di Fabio Bacci
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LA BAChECALA BAChECA

Importante appuntamento domenica 
11 maggio  prossimo presso l'Audito-
rium provinciale di Via Panconi. Nel 
pomeriggio infatti la compagnia arti-
stica amatoriale "Dreamers" metterà 
in scena  il  musical  di Garinei e Gio-
vannini "Aggiungi un  posto a tavola" 
con lo scopo di  destinare il ricavato  
dell'incasso  alla sede pistoiese dell' 
Associazione  italiana familiari vittime 
della strada.  Prima dello spettacolo si 
saràun momento di sensibilizzazione  

SPETTACOLO A  FAvORE DELL’ASSOCIAzIONE  
ITALIANA FAMILIARI vITTIME DELLA STRADA

stradale. Con il modico prezzo di 10 
Euro sarà possibile  assistere ad uno 
dei più divertenti musical italiani ed 
allo stesso  tempo devolvere alla asso-
ciazione un importante sostegno per 
favorire iniziative volte a sensibiliz-
zare le persone, in particolare giova-
ni, su uno dei  temi  più scottanti del 
nostro tempo come le tante morti sulle 
strade a causa di comportamenti scor-
retti nell'uso del mezzo di trasporto 
privato.

Maurizio Lucchesi

attraverso filmati e testimonianze ri-
guardanti i rischi che ciascuno  di noi 
può correre o causare da un non cor-
retto uso dei mezzi di trasporto pri-
vati, in considerazione che ogni anno 
in Italia muoiono circa 7000 persone a 
seguito di incidenti stradali, molti dei 
quali giovani. La responsabile  della 
sede di Pistoia dell'associazione italia-
na familiari vittime della strada è  In-
nocenti Fabiola, madre di Sara Cinalli 
tragicamente scomparsa alcuni anni fa 
proprio a causa di un grave incidente 

nella foto, Sara Cinalli la giovane scomparsa a 
cui e’ dedicata l’iniziativa

La compagnia amatoriale teatrale Dreamers  che  mettera’ in scena il musicol

La Compagnia Comica di Pontelungo, 
con il patrocinio del Comune di Pistoia, 
presenta la manifestazione “Teatro e 
Solidarietà”, rassegna di quattro spet-
tacoli comici che si terranno al Teatro 

Bolognini di Pistoia. Alessandro Sevie-
ri, regista della Compagnia Comica di 
Pontelungo, a proposito di tale evento 
dice: “La nostra Compagnia esiste da 
più di trenta anni, il repertorio è com-

CALENDARIO SPETTACOLI:
 

DOMENICA 16 MARzO 2008 ORE 16,30
La COMPAGNIA: LA LOGGETTA di Casini - Quarrata presenta

 “L’ MARITO DI SABATO SERA” : 
tre atti comici di ALFONSO CIUTI.

DOMENICA 30 MARzO 2008 ORE 16,30
La COMPAGNIA COMICA DI PONTELUNGO 

presenta 
“GIUSEPPE MANETTI...MUTANDINE E REGGIPETTI” : 

tre atti comici di M.MAROTTA. 
Regia di ALESSANDRO SEvIERI.

posto esclusivamente da commedie 
comiche. L’obiettivo di ogni spettacolo 
è sempre stato quello di far trascorrere 
agli spettatori due ore serene ma ci 
siamo resi conto che, negli ultimi tempi, 
la tradizione del teatro comico toscano 
sta andando perduta pertanto ci ado-
periamo per far sì che ciò non accada. 
La Compagnia è composta da attori 
di ogni età e aperta a chiunque voglia 
entrare a farne parte.” L’incasso delle 
serate sarà devoluto alle associazioni: 
T.E.I.S.D. (Terza Età Invalidi Civili e 
Servizio a Domicilio), AUSER e MI-
SERICORDIA di PISTOIA alle quali 
va il ringraziamento della Compagnia 
per la disponibilità e la collaborazione. 
Prevendita biglietti: ENTE PROvIN-
CIALE TURISMO Piazza Duomo, 1 
- Pistoia nei giorni 1 / 8 / 15 / 29 marzo 
2008 dalle ore 9,00 alle 12,00.
 

TEATRO E SOLIDARIETà
      la Compagnia comica di Pontelungo in scena al Teatro Bolognini di Pistoia
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GIARDINO zOOLOGICO DI PISTOIA   
LA NATURA A PORTATA DI MANO

Il Giardino zoologico di Pistoia nasce 
negli anni ‘70 come struttura privata e 
rappresenta ancora oggi la principale 
realtà del settore in Italia.
Inserito nella splendida cornice delle 
colline pistoiesi, si estende su una su-
perficie di 7 ettari ed ospita oltre 400 
animali tra mammiferi, uccelli, rettili, 
anfibi ed insetti.

Il Parco sta attraversando un periodo 
di profondo rinnovamento volto al rag-
giungimento di alti standard per quan-
to concerne il benessere degli animali 
ospitati, il contributo ai programmi di 
conservazione delle specie a rischio 
di estinzione 
e le attività di 
e d u c a z i o n e 
naturalistico-
ambientale.
Grazie alle cure 
q u o t i d i a n a -
mente dedica-
te agli animali 
sono stati regi-
strati notevoli 
successi nella 
riproduzione 

di specie minacciate come il lemure 
catta.Nel corso degli ultimi anni sono 
stati realizzate le aree per lupi, tigri, 
linci e leoni. Attualmente è in corso la 
costruzione del nuovo reparto per gli 
orsi bruni; un’ampia area boschiva con 
suggestivi punti di osservazione per 
immergersi alla scoperta dell’ambiente 
di questo splendido animale. 
Il Giardino zoologico si contraddistin-
gue inoltre per le attività educative; 
fucina e riferimento di tali iniziative è 
il Laboratorio della Biodiversità, strut-
tura creata per avvicinare i bambini, 
e non solo, al mondo della Natura. Il 
Laboratorio propone percorsi didattici 
differenziati per fasce d’età e contenuti 
ed ogni attività prevede momenti di 
interazione con reperti di origine na-
turale, esperienze dirette e giochi, per 
apprendere divertendosi attraverso il 
coinvolgimento dei cinque sensi.
All’interno del Parco sono disponibili 
anche ampie aree picnic, un Risto-
rante-Bar, e per i più piccoli è stato 
predisposto un attrezzato parco giochi 
completamente rinnovato.

Sconto del 20%
sul prezzo dei biglietti
di tutta la famiglia

✁

✁

Misericordia
di Pistoia

Lo Zoo di Pistoia ha riservato 
una riduzione a favore dei volontari

e degli iscritti alla Misericordia 
di Pistoia, per usufruirne ritagliare  
il coupon e consegnarlo alla cassa

✁



Ronchi - Marina di Massa

Possibilità di vacanza
anche settimanale.

Il Centro Ferie rimane aperto 
dal mese di giugno 

al mese di settembre compreso
Per informazioni:

Misericordia di Pistoia

☎  0573 5050

La tua vacanza…
in un’oasi
di tranquillità

Centro Ferie 
della Venerabile
Arciconfraternita
della Misericordia 
di Pistoia

GIARDINO zOOLOGICO DI PISTOIA   
LA NATURA A PORTATA DI MANO



Come puoi destinare il cinque per mille al Coordinamento ProvinCiale miseriCordie?
I Modelli per la dichiarazione dei redditi CUd, 730 e UniCo contengono un riquadro dedicato 
al cinque per mille, in cui puoi firmare ed indicare il Codice Fiscale 01230210476 di Pistoia 
soCCorso, nello spazio relativo al’“sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale…”

TRASFORMA LA TUA DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI IN SOLIDARIETà CONCRETA 
È il modo più semplice per destinare al nostro territorio 
risorse economiche importanti che le Misericordie 
utilizzeranno nell’assistenza domiciliare agli anziani, per 
acquistare generi alimentari alle famiglie più povere, 
per l’acquisto di nuove autoambulanze, per avere sempre
strumenti efficaci nel garantire l’assistenza.

ALLE MISERICORDIE

Il cinque per mille non è in concorrenza all’otto per 
mille destinato alla Chiesa Cattolica. Si tratta di una 
ulteriore opportunità che lo Stato ha offerto al mondo 
del volontariato. Quindi, come sempre, sugli appositi 
stampati, continua a versare il tuo contributo 
anche alla Chiesa Cattolica. 

Come puoi destinare il cinque per mille alle misericordie?
I Modelli per la dichiarazione dei redditi CUd, 730 e UniCo 
contengono un riquadro dedicato al cinque per mille, in cui 
puoi firmare ed indicare il Codice Fiscale 01230210476
di Pistoia soCCorso,
nello spazio relativo al’“sostegno del 
volontariato, delle organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale…”

ritaGlia e ConsiGlia la sCelta anCHe ad Un tUo ConosCente
Come puoi destinare il cinque per mille al Coordinamento ProvinCiale miseriCordie?
I Modelli per la dichiarazione dei redditi CUd, 730 e UniCo contengono un riquadro dedicato 
al cinque per mille, in cui puoi firmare ed indicare il Codice Fiscale 01230210476 di Pistoia 
soCCorso, nello spazio relativo al’“sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale…”

✁


